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~S~~~~~~IE Dél b~E~~lA~~CS~ Per la vertenza, contro gli stacchi 

PAlA • In sciopero a Milano e 

vinta ad 
Oporto 
Alla provocazione reazionaria. che in 
un clima da auerra civile ha tentato 
di mettere soldati contro soldati. l' 
unità dei proletari di tutta la città. 
assième alla fermezza rivoluzionaria 
dei soldati della RASP hanno portato 
ad una risposta offensiva e alla vitto­
ria. Nel combattimento. durato 7 ore. 
84 sono i feriti. All'alba ali assalitori 
costretti alla fuaa. 

Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 9 - La bor­
ghesia ha voluto la sua 
prima battaglia in campo 
aperto e l'ha persa. l~ pro­
letariato rosso di Oporto, 
i soldati e gli operai, han­
no affrontato e bantUlto ie­
ri una gravissima provoca, 
zione montata dai fascisti 
del PPD, le cui squadrac­
ce hanno sparato sopra i 
soldati e i proletari del 
picchetto davanti alla ca­
serma oocupata del RASP. 
La provocazione non ha 
precedenti. Con l'obiettivo 
evidente di creare una si­
tuazione in cui fosse pos­
sibile per il comando mi­
>\itare reazionario della re­
gione nord di imporre lo 
stato di assedio, c'era la 
volontà p,recisa delIra de­
stra di accelerare la sca­
lata verso la guerra civile. 

Ieri serra, alle nove, alla 
fine di una modesta manife­
stazione di appoggio a.l 
,sesto governo e alI coman­
dante del'la regione milita­
re del nord, ~l generale 
reazionario Pires V eloso, 
svoHosi nella piazza Del­
gado, il PPD ha dato in, 
fatti l'indicazione di diri­
geIlSi verso il RASP oocu­
pato. La g.ran parte dei 
manifestanti, tutta'Vlia, in 
preda alla paura, preferi­
sce disperder.si, Partono in 
corteo soltanto in alcune 
centinaia. E' il servizio 
d 'ordine del PPD che rac­
coglie i fascisti della -zona. 
Tutti sono armati di 
spranghe, moltissimi han­
no la pisto1a. Arrivati il 
RASP, si lanciano aN'attac­
co dei cordoni dci soldati 
e dei proletari che pre­
sidiano la caserma; alcuni 
soldati e vari , proletari ca­
dono feriti dai colipi di pi­
stola. Dopo un attimo di 
sbandamento, i soldati 
prendono in mano Ja si­
tuazione. Viene montata 
una mitragliatrice, che ini. 
zia a sparare, mentre un 
autoblindo esce dalla ca· 
senna e fa a;rretrarre gli 
attaccanti' vengono lancia­
te molte granate, molti de­
gli attaccanti cadono feri­
ti. Lnt>anto la mobilitazio­
ne popolare, chiamata ' da 
tutte le forze di sinistra 
porta attorno alla caser· 
ma, ormai saldamente di­
fesa, migliaia di 'Proletari. 

NELL'INTERNO 

Gli attJaccanti si ntIrano 
alla base deLla collina e at­
tendono l'arrivo dii truppe 
controJilate dai reazionari, 
inviate dal comando mili­
tare delila città. Dopo po­
co arrivano le tTUlppe della 
polizia militare di Oporto 
- truppe sioure, fedeli al 
comandante - che cir­
condano la caserma. I sol­
dati del RASP mettono in 
mostra 1JUtte le loro armi, 
ma cercano anche di ewta­
re lo scontro di'Tetto; si di­
soute tra i due sohiera­
menti contrapposti, ma 
senza esito. Verso [e 5 del 
mattino le truppe della 
PM, di sorpresa, passano 
all'attacco; lanciano gas e 
sparano sui proletari, ma 
salo per pochi minuti. La 
reazione dei soldatli e dei 
proletari è immediata ed 
effioace; si ri,sponde al fuQ­
co col fuoco, due autoblin­
de si lanciano alll'attacco 
sulle truppe reazionarie 
della PM e riescono a sban­
darle. Gli attaccanti si 
disperdono in disordine, or­
mai ridotti a poche deoine 
di ci'Vi,li e mihtari, con­
trapposti la migliaia di pro­
letari che circondano la 
caserma, dentro la quale 
i soldati, armi alla mano, 
restano fermlÌ, senza esita­
zioni. 

La provocazione è failli­
lia. Forte di un peso non 
indifferente della città, il 

• Torino: gli operai e la conferenza 
regionale sull'occupazione (a pagi­
na 3) 

• Scuola: il movimento e i progetti 
di riforma; corsi abilitanti (a 
pago 2) 

• La guerriglia in azione in tutta l' 
Argentina (a pago 5) 

La risposta alle provocazioni dell'azienda dei telefoni sta dilagando in tutta 
Italia; manifestazioni, cortei, presidi a Milano, Roma, Marghera, Bergamo, 
Lecco, Treviglio, Genova. Aspro scontro nell'FLM milanese; a Venezia le 
confederazioni indicono una settimana di lotta 

A Milano ieri sera, gli 
uffici centrali della SIP 
sono stati l'obiettivo di de­
cine di pensionati e pro­
letari decisi a non sop­
portare ulteriori intimida­
zioni. La volontà di tutti 
era quella di fare un pro­
cesso popolare al diretto­
re. Ma non è bastata la 
volontà dei proletari pre­
senti a convincere i com­
pagni di Avanguardia Ope­
raia e del PDUP ad avere 
un ,atteggiamento un po' 
meno diplomatico: questa 
tutela che alcuni compa­
gni pretendono di dare al 
movimento sta diventando, 
a questo punto, un ostaco­
lo serio al dispiegarsi di 
un'organizzazioné proleta­
ria. Intanto si acuiscono le 

PPD pensava di riuscire 
a funzionare come esca 
per precjpitare uno scon­
tro genera!lizzato t'l'a salda­
ti e solOOrti, tra soldati e 
proletari, ma ancora una 
volta la forza che ~l pro­
letariato rosso di Oporto 
ha saputo contrapporre al­
la reazione è stata tale -
anche dal punto di vista 
strettamente mìlitare 
da sconfiggere pesantemen­
te questa manovra. 

La siruazione in città sta­
mani rimane tesissima. La 
Caserma RASP è, in que, 
sto momento, presidiata da 
decine di migliaia di pro­
letari. Per domani, il PS 
ha convocato contempora­
neamente ad una manife­
stazione indetta dal muni­
cipio rivoluzionario della 

contraddizioni all'interno 
del sindacato: dopo un vio­
lento scontro all'interno 
della segreteria, la FLM 
milanese si sta dichiaran­
do favorevole all'autoridu-

zione. 
Il consiglio d'azienda 

della SIP ha attuato uno 
sciopero di mezz'ora con­
tro la provocazione che 
viene portata avanti aUra· 

verso gli stacchi e per la 
vertenza telefonica. A Me­
stre, questa mattina, è sta­
ta data una nuova rispQ­
sta all'atteggiamento re· 

(Continua a pago 6) 

L'ultimo furto del governo: 
aumenta la benzina 
Unanimi quando si tratta di ({prendere» soldi, i ministri 
litigano quando ne devono ({dare», sia pure pochissimi ai 
pubblici dipendenti: rinviato l'incontro con i sindacati 

città, una sua manifesta­
Zione con parole d'ordine 
apertamente reazionarie, 

Continuano 1ntanto, in 
tutto il paese, le manife­
stazioni proletarie che ter­
minano di fronte alle caser­
me. A Lisbona, dopo la 
manifestazione al Ra.lis, ad 
Amadora e a Sacaemcem, 
si terrà oggi una manifesta­
vione, convocata dagli or­
ganismi di poter popular, 
che si concluderà alla ca­
serma della Polizia M~1ita­
re. Alla stessa ora si svol­
gerà, convocata dai SUV, 
una manifestazione a 
Coimbra ,sede del coman­
do militare della regione 
centro, controllalo dal rea­
zionario Charais. 

Non solo ad OpO'Tto, ma 
(Continua a pagina 6) 

ROMA, 9 - Andreotti a­
veva appena finito di par­
lare dell'austerità, che il 
governo ha annunciàto l' 
aumento del prezzo della 
benzina di lO lire. La ben­
zina super cioè la più con­
sumata costerà così, dal 
primo novembre 310 lire e 
la normale 297. L'aumen· 
to deciso oggi in realtà è 
solo un acconto sugli au· 
menti futuri. Si era parla. 
to di 50 lire e tale cifra 
sarà certamente raggiunta. 
Solamente, il governo ha 
deciso di procedere a ra­
te sperando cosÌ di fare 
ingoiare più facilmente il 
rospo. Per \'inizio dell'an­
no prossimo è già annun· 
ciato un nuovo " ritocco» 
del prezzo della benzina, 
di ven ti-trenta lire al li­
tro, avvicinandosi già co­
sÌ al totale di 50 lire. Le 
compagnie petrolifere pe­
rò non sono ancora con­
tente e parlano di « impo­
sizione di prezzi che non 
consentono recupero dei 
costi ». 

Contemporaneamente all' 
annuncio di tale aumento 
è giunta la notizia del rin­
vio dell 'incontro governo­
sindacati che avrebbe dQ­
vuto svolgersi oggi. Una­
nime sull'aumentare i 
prezzi di cui è direttamen· 
te responsabile, a partire 
dalle tariffe pubbliche, che 
durante il governo Moro 
hanno avuto i più sostan­
ziali aumenti della loro 
storia, unanime su come 
rapinare soldi sulla benzi­
na, per conto delle multi· 
nazionali del petrolio, il 
governo non si è invece 
ancora messo d'accordo 
sule cifre degli aumenti da 
offrire ai sindacati per i 
pubblici dipendenti. Questo 

infatti era il tema dell'in­
contro rinviato. La più 
sbracata disponibilità sin­
dacale a svendere i con­
tratti e le vertenze del 
pubblico impiego - una 
disponibilità più che con­
fermata dopo la revoca 
di tutti gli scioperi, dall' 
andamento dell'ultimo di­
rettivo della federazione u­
nitaria (chi non l'avesse 
fatto può andare a legger­
si il verbale pubblicato sul 
numero di Lotta Continua 
di domenica) ha solo invo­
gliato il governo ad esse· 
re pitl rigido, ad invocare 
« compatibilità" più stret­
te, insomma a ricattare ano 
cora di più i vertici con­
federali legandoli sempre 
più strettamente al suo 
carro. 

Giusto alla vigilia dell'in_ 
contro, la pattuglia repub­
blicana che funziona aper­
tamente da portavoce del­
le volontà padronali, si è 
lanciata in una nuova crQ­
ciata contro la « giungla 
retributiva », del pubblico 
impiego. Una crociata il 
cui succo è uno smaccato 
ricatto sulle vertenze del 
pubblico impiego, costrin· 
gendo i sindacati che per 
altro sono ben disposti, 
come ha dimostrato ieri 
sera Lama in TV a discute. . 
re della «giungla» invece' 
che degli aumenti delle ré-
tribuzioni . " 

Se il governo è in disac­
cordo, nel sindacato non è 
certo rose e fiori. Mentre 
i vertici confederali sono 
pronti a inaugurare il pat­
to sociale sulla pelle dei 
pubblici dipendenti, i sin· 
dacalisti di queste cate­
gorie sanno di giocarsi la 
propria sopravvivenza. 

C'è chi dice che i soldi non servono 
Siamo al 9 del mese e 

la sottoscrizione è a tre 
milioni e ottocento mila li­
re, cioè circa sei milioni 
sotto l'obiettivo. I compa­
gni sanno già che non solo 
bisogna raggiungere gli 
obiettivi, ma è necessaria 
la regolarità, diversamen­
te ogni giorno si rischia 
di non uscire, nell'impossi­
bilità di affrontare le spe­
se in contanti del giorno. 

I compagn i sanno anche 
che i nostri debiti creo 
scano e siamo già a 100 mi­
lioni. Avere tanti debiti 
significa che il credito per 
la nostra serietà e stabi­
lità rispetto a 2-3 anni fa 
è cresciuto. 

Ma anche le migliori 
« aziende» rischiano di 
crollare improvvisamente 
qllando qllesta fid/{cia e 
cr'~llilu I/fNI 1' ,'1''''11/ J dùll­
/fuili: al/m ,/ l,I l<:~t;(; ddl./ 
giungla capiralista è spie, 
tata: tutto quello che fino 
a ieri era fiducia, blandizia 
di ven ta sfiducia pregiudi· 

ziale persecuzione; i nostri 
creditori si accaniranno 
sulle nostre misere spo­
glie, così come oggi - se 
credono nei santi - pre­
gano perché abbiamo lun­
ga vita... e gli paghiamo i 
debiti. 

Bisogna però anche pen­
sare a noi; la situazione 
del giornale sottrae ener­
gie, intelligenza e denaro 
a tutta la nostra attività 
politica. 

Una buona linea politica 
è inconciliabile con un cat· 
tivo finanziamento, la li­
nea politica rischia prima 
o poi di adeguarsi al li· 
vello del finanziamento e 
non v iceversa: la politica 
comanda sulla economia, 
ma la « materia" comw1da 
Sli tllTtO e nOlI seme ra· 
,'-, illlll 4/"lti fi'/f.!{//1fI di 
(11 cl t.: «( J'all~u:,c.:la C:.'>ISlen· 
ziale» derivanre dall'ecces­
so di denaro, moltissimi di 
più sono coloro che sof­
frOllO la fam e per mancano 

'la di denaro; la nostra 
({ sofferenza» è politica, per 
tutto ciò che non faccia. 
mo per mancanza di de­
naro, e con noi soffrono 
di questo le masse in mez­
zo a cui lavoriamo, ma 
non per questo questa pri­
vazione è meno materiale. 
Noi - e innanzi tutto i 
compagni del finanziamen· 
to - stiamo lavorando per 
dare al lavoro di finanzia­
Inento un nuovo respiro, 
una nuova organizzazione, 
nuove indicazioni. Comun­
que è necessario prelimi, 
narmente che ciascuno, 
ogni giorno, pensi non 
solo al lavoro che sta fa· 
cendo, ma a quello che non 
si fa, perché soffocato sul 
nascere dalla mancanza 
degli alimenti base: il de· 
naro; che 11011 solo pensi a 
realizzare le iniziative, le 
idee che ha elaborato ma 
anche a tfltte quelle che 
soffochiamo sul nascere 
perché la mente corre al· 
la mancanza di soldi. 

Moltissime S0l10 le cose 
che abbiamo fatto in que­
sto periodo: per citare so­
lo le più irnpegnative ci­
tiamo il convegno operàio, 
la manifestazione di Par­
ma, la fe sla del proletaria· 
to giovanile, la manifesta­
zione interl1azionalista di 
Roma; tutto questo fa par­
te delle iniziative realizza­
te, con grande impegno di 
energie e di denaro, e que­
sto impegno è stato pre­
miato dai risultati. 

E' inutile dire il ruolo 
e l'importanza del giorna­
le nel sostenere, spiegare 
e utilizzare queste iniziati­
ve. Il giornale in questo 
periodo ci sembra notevol­
mente ricco e utile, ci 
sembra anche questo un 
motivo in più per moltipli­
care lo sforzo, l1ella ve/l­
di/a milita/7/e, l1ella mlta­
scrizione di massa. Dob­
biamo traltare il giurnale 
come il « figlio prediletto", 
prediletto perché è il più 
« gracile » . 

IN QUESTA SOCIETA 
OGNI COSA 
VA DIVISA IN DU'E 

Questo è il testo dell'intervento 
scritto dalle operaie e dagli operai 
della Hebel, Farit, CMC per la riunio­
ne del consiglio comunale di Torino 
dedicata ai problemi dell'occupazione. 

Sono molte le persone che in que­
sti giorni, parlano con noi. Hanno cer­
cato di dissuaderci dal venire qui 
questa sera, alcuni dicendoci di non 
disturbare il comune, di lasciarlo 
lavorare in pace, di avere pazienza e 
di aspettare; mentre altri molto più 
decisamente hanno affermato a chia­
re lettere "Che il comune non deve 
diventare un ente di assistenza per 
gli operai o un tappabuchi per quellé 
fabbriche che sono ormai finite ». 

Non abbiamo voluto ascoltare que­
ste persone perché prima di tutto ri­
teniamo che il confronto con quello 
strumento che la classe operaia, cioè 
tutti noi, ha costruito con la svolta 
politica del 15 giugno, sia non solo 
una giusta richiesta, ma sia soprat­
tutto la radice stessa su cui sola si 
può appoggiare e può esistere un co­
mune "rosso ". 

In secondo luogo, perché credia­
mo che il problema dell'occupazione, 
dei licenziamenti, della C.I., e della 
ristrutturazione, cioè l'argomento in 
discussione questa sera, non si pos­
sa affrontare e dibattere se non a 
partire dai bisogni e dalle esigenze 
concrete e materiali che vengono 
poste da quelle persone che queste 
cose, non solo le sentono dire, ma 
le stanno subendo e vivendo con una 
pesante e dura condizione, Fare altri­
menti, ne siamo convinti, sarebbe co­
me tentare di camminare senza gam­
be con l'esito che tutti possiamo im­
maginare. 

Ed è per questo che noi operai del­
la Hebel, della CMC e della Farit sia­
mo venuti qui questa sera con molti 
altri lavora.tori che stanno in questo 
momento ,lottando per i nostri stessi 
interesst/ o che come noi stanno con­
dividençfo le stesse preoccupazioni. 
Siamo , venuti senza presunzione e 
senza arroganza, con ferma decisione 
però a cercare di dare voce a questa 
nostra lotta e soprattutto per tentare 
di , 'innestare quelle gambe necessarie 
c6n le quali marciare tutti quanti in-
:~ieme - se possibile - verso una 
. effettiva soluzione della nostra ver­
tenza; della nostra occupazione, della 
garanzia del posto di lavoro. 

Parlare di occupazione significa 
parlare di "crisi", ce lo ricordava 
Guasso nella sua relazione, ce lo ri­
cordano tutti i giorni i giornali attra­
verso Agnelli, La Malfa, Moro, che 
nel suo nome ci invitano ad essere 
«responsabili e ragionevoli", a fare 
ancora "sacrifici" per impedire che 
quella" barca comune" su cui siamo 
tutti quanti vada a picco. 

Di crisi ce n'è due: una per noi, 
una per i padroni. Noi siamo d'ac­
cordo sul fatto che c'è la crisi. Però 
bisogna specificare quale crisi. Per­
ché quel che sì dimentica sempre di 
dire è che noi viviamo in una società 
dove ogni cosa è sempre da dividere 
in due: una per noi e l'altra per i pa­
droni. 

Infatti la «crisi» per i padroni è 
sempre stata la classe operaia; la 
sua conflittualità, la sua irrefrenabile 
esigenza di vivere meglio, la sua for­
za di sapere conquistare i suoi biso­
gni. La crisi, per i padroni, è uno 
strumento che gli serve per aum'enta­
re i loro profitti attraverso l'aumento 
dei prezzi; per ristrutturarsi licenzian­
do gli operai dove non ci sono più 
garanzie di profitto o per trasferire 
le fabbriche dove più gli fa comodo; 
per farsi regalare soldi dallo stato 
per realizzare tutte queste cose. 

La «crisi» per noi operai è sem­
pre stata invece la volontà padronale 
di arrestare questa nostra crescita 
politica ed economica: con la disoc­
cupazione; i licenziamenti, C.I.; con 
più sfruttamento e dequalificazione; 
con meno salario e con un attacco be-

stiale alle nostre condizioni di vita e 
di lavoro. 

Come si vede, non una quindi, ma 
due crisi opposte ed inconciliabili. 
/I prevalere del/'una vuoI dire il sof­
focamento dell'altra, 

La «barca» non è per niente co­
mune, come del resto non sono per 
niente comuni le proposte che vengo­
no fatte per uscire dalla crisi, per ri­
solvere il problema dell'occupazione 
della classe operaia, cioè di quella 
classe che è bene mai dimenticarlo, 
mantiene tutta la società. 

E non può essere diversamente, 
perché se il nodo della crisi è la for­
za, la coscienza e l'organizzazione 
della classe operaia è su questo no­
do che devono verificarsi le varie 
proposte se nell'affossare distrugge­
re, diminuire questa forza o se di­
fenderla e rafforzarla, Si parla molto 
in questi giorni di come uscire dalla 
crisi. 

Ci dicono che per uscire dalla 
« crisi" bisogna guadagnare di meno 
e lavorare di più, ma non ci dicono 
come noi operai, che abbiamo perso 
sia il salario che il lavoro, possiamo 
uscire dalla crisi. 

Anche i sindacati ci fanno un di­
scorso che a noi suona un po' stra­
no: ci dicono che per uscire dalla 
crisi bisogna fare delle proposte ge­
nerali a lungo periodo e che se non 
si fa questo vuoI dire che siamo ir- ' 
responsabili e manchiamo ci coscien­
za politica, e che quindi non basta 
«coltivarci il nostro orticello» o ri­
c~rcare soluzioni di breve periodo, 
perché, sempre secondo loro, vincere 
per tre mesi non risolve nulla. 

Sinceramente questo discorso non 
lo comprendJamo, se noi manchiamo 
di coscienza politica però il fatto è 
che manchiamo anche del posto di 
lavoro ed una cosa certa è che que­
sto lo vogliamo subito. 

Ci dicono che bisogna aspettare 
la «riconversione produttiva» e il 
«nuovo modello di sviluppo »; che a 
prima vista sono anche dei bei di­
scorsi però non comprendiamo dove 
vogliono arrivare: forse che noi ades­
so dobbiamo accettare i licenziamenti 
per aspettare che d'accordo con i pa­
droni si facciano le case, le scuole; 
gli ospedali e i trasporti pubblici? O 
che i padroni decidano di spostare i 
loro investimenti nelle elettroniche; 
nella chimica fine, o nel campo nu­
cleare? 

A noi queste cose vanno anche be­
ne, però il posto di lavOJo lo voglia­
mo subito, non fra dieci anni. Anche 
perché siamo convinti che per otte­
nere tutti questi investimenti e que­
ste cose dobbiamo avere una grande 
forza: forza che si ottiene con quel 
rapporto di forza che ci viene dato 
dal lottare tutti insieme, dall' essere 
dentro la fabbrica e con la garanzia 
del posto di lavoro e non fuori come 
disoccupati. 

Non si può dire di aspettare ai 120 
mila disoccupati che ci sono solo in 
Piemonte; ai 40.000 operai espulsi 
nell'ultimo anno dalle piccole fabbri­
che a causa dei licenziamenti o de­
gli autolicenziamenti provocati dalla 
C.I. Ai 15.000 operai che ci sono in 
meno alla Fiat a causa del blocco 
delle assunzioni, dei licenziamenti 
per assenteismo o del mancato rin­
novo del tumover; agli operai del­
/'Emanuel, della Singer, della Magno­
ni Tedeschi, del cotonificio Vallesusa, 
della Barone, dell'aVER, della Hebel, 
della CMC e della Farit, occupate 
contro la chiusura della fabbrica o 
contro i licenziamenti; gli operai del­
la Nebiolo, della Superga, per non 
dire di tutte quelle fabbriche toccate 
dafla C.I. che in modo sempre più 
evidente si sta dimostrando l'antica­
camera sicura dei licenziamenti o nel 
migliore dei casi un pesante ricatto 
per far passare ristrutturazione e au­
mento dello sfruttamento: a quei 50 
mila operai che, co,,!e diceva Liberti-

(Continua a pago 3) 
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DOMANI A ROMA IL CONVEGNO NAZIONALE DEI CORo 
SI ABILITANTI Riprendere l'iniziativa politica tra gli studenti medi 

SOTTOSCRIZIONE 
PER · . LE CONFEDERAZIONI 

NE FAREBBERO 
VOLENTIERI 'A MENO ... 

Scuola: la voce e il peso del movi­
mento nello scontro sulla riform'à 

IL GIORNALE 

Periodo 1-10 - 31-10 

Dopo essere stato più volte dila­
zionato, si apre a Roma, sabato Il, 
il convegno nazionale dei corsi abili­
tanti. E' un fatto importante, non so­
Ia per i corsisti: per la prima volta 
I.e confederazioni aprono, almeno for­
malmente, la discussione sulla disoc­
cupazione intellettuale, e riconosco­
no nelle strutture rappresentative di 
base dei precari, e dei disoccupati, 
un interlocutore. 

In questi 5 mesi, e in particolare 
nelle ultime settimane, il movimento 
ha dato prove di solidità e di maturi­
tà: in grandissima parte le assemblee 
hanno rifiutato l'accordo sugli esami, 
firmato dai sindacati con Malfatti; e, 
nella consapevolezza che sarebbe 
stato inutile puntare tutto su una 
riapertura della vertenza da parte dei 
sindacati nazionali, lo scontro è ripre­
so con le sovra-intendenze regionali, 
per ottenere accordi più avanzati (co­
me quello firmato a Torinol, per im­
porre un controllo democratico delle 
prove e arrivare forti agli esami degli 
speciali (tra il 15 e il 25 ottobre). 

Ma il problema che nel convegno 
va affrontato è direttamente quello 
delle prospettive concrete di una lot­
ta per t'occupazione nella scUola: il 
movimento infatti ha rapidamente su­
perato, proprio nelle battaglie sui 
contenuti, i programmi, gli esami, i li­
miti iniziali di settorialismo, e punta 
a un collegamento con gli occupati e 
gli studenti, per impostare una batta­
glia sul diritto allo studio e l'occupa­
zione, entrando nel merUo di quelli 
che sono i bisogni proletari rispetto 
alla scuola, elaborando piattaforme 
e obiettivi precisi. La partecipazione 
dei corsisti alla manifestazione mila­
nese di martedì scorso delle scuole 
che stanno lottando per l'edilizia, 
esprime questa volontà, così come la 
richiesta di andare a una battaglia 
dura contro il disegnQ di legge Mal­
fatti sull'obbligo. Sono queste le do­
mande politiche che verranno poste 
nel convegno alle confederazioni. Sa- . 
rà un gl'osso salto di qualità nella 

misura in cui i delegati sapranno es­
sere portavoce anche dei bisogni de­
gli occupati, ponendo con chiarezza 
la richiesta dell'anticipazione del 
contratto e intlicandone le linee 
fondamentali: dall'estensione del 
diritto allo studio e defl'occupazione, 
al miglioramento delle condizioni di 
lavoro, alla battaglia contro gli straor­
dinari e per aumenti salariali pere­
quativi. Certo, le confederazioni di 
questo convegno farebbero volentie­
ri a meno: il loro proposito iniziale, 
che era quello di mettere il cappello 
del "nuovo modello di sviluppo" 
sulle lotte dei corsisti, si è già stal­
dato nei fatti; e non perché i corsisti, 
chiedendo occupazione, non sono suf­
ficientemente « complessivi ", ma 
perché dietro il fumo del « nuovo 
modello di sviluppo}) si è venuta or­
mai delineando una posiZione confe­
derale, rispetto ai pubblici servizi, ai 
pubblici dipendenti, che è inaccetta· 
bile: l'accordo quadro con il governo, 
lo svuotamento dell'iniziativa dei sin­
dacati di categoria, l'accettazione del­
le compatibilità in materia di investi­
menti, il tetto salariale, raccoglimen­
to delle richieste governative sulla 
mobilità, i progetti di autodisciplina 
degli scioperi. In questo quadro, in 
cui il blocco delt'occupazione nella 
scuola, così come t'aumento delt'ora­
rio di lavof'o e il restringimento del 
diritto allo studio sono conseguenze 
ineliminabili, cosa verranno a raccon­
tare Scheda e Cìancaglini, ospiti di 
onore del convegno? Già il modo in 
cui vengono ridotte e selezionate le 
delegazioni provinciali e i tempi ri­
stretti concessi al dibattito (una sola 
mattina e non più di un -intervento 
per regione) la. dicono lunga sulle 
intenzioni dei sindacati. La palla è or­
mai nelte mani dei lavoratori: dal con­
vegno, che è un'occasione importante 
per cominciare a giocare bene, deve 
venire non solo il rifiuto delle posi­
zioni confederali sul pubblico impie­
go, ma soprattutto chiare proposte di 
obiettivi e di lotta a tutto il movimen­
to dei lavoratori della scuola. 

CENTINAIA DI CORSISTI PER LE STRADE DI PALERMO, 
LA SOVRINTENDENZA COSTRETTA A TRATTARE 

PALERMO, 9 - Martedì 
7 ottobre si è svolta la ma­
nifestazione dei corsisti dei 
corsi abi!itanti, che è stata 
bella e combattiva. 

Alcune centinaia di cor­
sisti hanno partecipato al 
comizio e al corteo, che 
da piazza Massimo è an­
dato alla Sovraintendenza, 
convocati dal comitato di 
coordinamento: la combat­
tività, la decisione, la di­
soiplina del corteo, rin­
contro con gli studenti in 
piazza, poi gli incontri uot­
to le scuole con gli stu­
denti, la discussione con i 
proletari che il nostro coro 
teo andava incontrando so­
no state entusiasmanti. La 
tematica portata avanti del 
movrimento, cioè lo sboc· 
co occupazionale e quindi 
la volontà politica di co­
struire una organizzazione 
stabile dei corsisti collega­
ta al movimento degli stu­
denti, dei disoccupati, dei 
lavora toni della scuola, de­
gli edili, ha avuto un suo 
primo momento di veri-

fica proprio in questa pri­
ma manifestazione dove 
gli studenti dell'IPSA, una 
scuola professionale di Pa­
lermp, hanno portato la 
loro adesione e solidarietà 
alla lotta dei corsisti. 

La manifestazione si è 
conclusa alla Sovrintenden­
za, dove una delegazione è 
stata ricevuta dal diretto­
re di divisione ed altri 
funzionari , arrivando a sti­
lare una piattaforma che 
sarà subito inv;iata al mini­
stero, e 'Prendendo accor­
di circa una prossima riu­
nione tra corsisti e com­
missione regionale dei cor­
si abilitanti. I punti essen­
ziali della piattaforma so­
no quelli approvati nella 
assemblea precedente e 
cioè: 1) Il rifiuto della lo­
gica selettiva, abilitazione 
garantita, e voto unico 
massimo 'Per tutti; 2) Nel­
la stessa prospettiva lo 
sel'itto si deve identificare 
con i lavori svolti durante 
il corso, e quello orale in 
una discussione seminaria-

le sui lavori presentati; 
3) Riapertura dei termini 
di scadenza delle domande 
dei laureati della sessione 
invernale (ammessi con ri­
serva) con il conseguente 
recupero delle ore di as­
senza; 4) Contro la sele­
zione economica, rimborso 
spese, viaggi, libri, e recu­
pero delle assenze per chi 
non ha più frequentato 
per motivi economici; 5) 
Va considerato tirocinio 
ogni periodo di attività 
scolastica che assommi 50 
ore di insegnamento sia 
in modo continuativo che 
scaglionato, fatta in prece­
denza sia durante lo svol­
gimento dei corsi (quindi 
anche durante l'anno 1975-
'76); 6) Le operazioni di 
chiusura del corso devono 
svolgersi nella più piena 
pubblicità (rappresentanti 
sindacali e del movimento 
dei corsisti; 7) I program­
mi devono essere appro­
vati e controiiirmati in se­
duta assembleare dai do­
centi e da tutti i corsisti. 

Sarà l'anno della rifor­
ma della scuola media su­
periore, si dice in giro. 
I progetti dei partiti so­
no stati presentati alle 
commissioni parlamentari; 
ultimo per ora quello re­
pubblicano che - all'in­
segna del risparmio -
propone di ridurre a quat­
tro anni la media superio­
re. 

Non molto tempo fa si 
è svolto un convegno a 
Venezia, al quale hanno 
partecipato esperti di pro­
blemi scolastici dei paesi 
capitalistici europei, e si 
è notato con preoccupa­
zione che l'I talia è il pae­
se in cui « l'accesso agli 
studi superiori è il me­
no controllato e il più 
aperto » . In questo clima 
le forze politiche hanno 
presentato i loro proget­
ti di riforma della scuo­
la secondaria che hanno 
tutti come problema cen­
trale quello di disartico­
lare la scolarità ai livel­
li superiori (ai 15, ai 16, 
ai 18 anni): un interven­
to sulla « quantità» sem­
bra a tutti, anche al PCI, 
preliminare per ' poter in­
tervenire anche sulla 
« qualità" degli studi. 

Questo è il quadro in 
cui, ovviamente, la ristrut­
turazione della media su­
periore è legata e relati­
va a quanto sta accaden­
do nel mercato del lavo­
ro, e i diversi progetti di 
riforma sono figli delle 
diverse realtà ed ipotesi 
di recessione e riconver­
sione produttiva. 

Su questo piano "gene­
rale" si deve collocare an­
che la risposta e il pro­
gramma del movimento 
degli studenti; non si può 
combattere l'attacco alla 
scolarizzazione di massa 
semplicemente rilanciando, 
scuola per scuola e cit­
tà per città, le lotte contro 
la selezione e i costi del­
lo studio. Lo scontro sul­
la scolarizzazione è lega­
to allo scontro sull'occu­
pazione, sulle condizioni 
la collocazione e il desti­
no dei giovani come for­
w-lavaro. Vogliamo impe­
gnarci sull'obiettivo dell'a­
bolizione dell'apprendista· 
to, come strumento per 
ostacolare il supersfrut­
tamento e lo strapotere 
padronale sull'utilizzazione 
della forza-lavoro giovani­
le. Ma ancor più decisi­
vo è l'impegno su tutti 
quegli strllmenti e nbiet­
tivi che possono spezzare 
il controllo capitalistico 
sui meccanismi di assun­
zione, e quindi in parte, 
sul mercato del lavoro, e 
favorire un controllo pro­
letario. Al centro vi è il 
problema del collocamen­
to e della sua trasforma­
zione dal basso, abolendo 
le assunzioni per concor­
so, le chiamate dirette, gli 
strumenti della selezione 
preventiva e del controllo 
padronale delle assunzio­
ni, imponendo l'unificazio­
ne e. la centralizzazione 
dal basso delle liste e del­
la domanda di lavoro. 

Non è. un discorso di «mi­
gliore distribuzione" della 
miseria e della disoccupa­
zione, ma al contrario,' è 
unificazione dei diploma­
ti e dei giovani disoccupa­
ti nella lotta per strappa­
re nuovi posti di lavoro. 
In questa prospettiva di­
venta decisiva la lotta per 

lIna "scuola media supe­
riore unica e di massa", 
l'Impegno del movimento 
su obiett ivi generali di 
trasformazione della scuo­
la. Non c'è abolizione del­
l'apprendistato senza bien­
nio unico e obbligatorio 
ai 16 anni, non c'è unifica­
zione e controllo dal bas­
so del collocamento sen­
za abolizione delle sepa­
razioni e delle qualifiche 
scolastiche. 

« Scuola media superio­
re unica e di massa}) si­
gnifica che tutti i giovani 
proletari devono poter an­
dare a scuola almeno fi­
no a 16 anni senza essere 
bocciati, espulsi e condan­
nati al lavoro minori/e e 
senza essere spinti in 
scuole ghetto di serie B. 
N ella scuola media supe­
riore unica e di massa i 
giovani devono poter tro­
vare e creare condizioni 
di conoscenza e istruzione, 
crescita di organizzazione 
e llutodifesa contro l'op­
pressione e la discrimina­
zione, contro la futura di­
soccupazione. 

Propomamo all'attenzio­
ne dei compagni alcune 
ipotesi di obiettivi generali 
sui quali la discussione 
si è già sviluppata nelle 
nostre riunioni nazionali. 

1) Il primo biennio deve 
essere unico a tutti gli ef· 
fetti. Al suo. interno non 
devono esistere differenzia­
zioni tra diversi campi di 
materie opzionali (se non 
quelle che si vengono a 
creare attraverso le inizia­
tive di sperimentazione de­
cise nelle scuole e nelle 
classi); per dirla in termi­
ni tecnici, il biennio deve 
essere improntato a una 
formazione generale di ba 
se unitaria (non solo uma­
nistica né solo tecnica). 
Non deve esistere nessun 
tipo di scuola alternativo 
ad esso o al suo secondo 
anno. 

(La DC propone scuole 
professionali alternative al 
biennio, fin dai 14 anni). 
Il biennio non deve esse­
re selettivo e deve forni­
re un diploma finale (nuo­
va l~cenza dell'obbligo) 
senza esame con commis­
sione esterna. 

2) Il triennio successivo 
deve essere realmente uni­
tario e avere carattere di 
massa. La prosecuzione de­
gli studi dopo l'obbligo 
(ai 16 anni) deve essere so­
stenuta con sostanziali 
provvedimenti per il «di­
ritto allo studio". Il coro 
so degli studi può esse­
re diversificato in vari o­
rientamenti, ma il titolo 
finale deve essere unico, 
deve avere lo stesso valo­
re. Dal triennio si de­
ve poter accedere a qual­
siasi facoltà universitaria. 

3) Ci battiamo in genera­
le contro ogni forma di 
articolazione della scuola 
in distinti canali di «qua­
lificazione professionale" 
che dividono e indebolisco­
no la forza degli s.tudenti 
nella scuola e soprattutto 
rispetto al mercato del la­
voro. Innanzitutto deve 
sparire ogni tipo di scuo­
la professionale che sia al­

. ternativa o subalterna ri· 
spetto alla scuola media 
superiore. 

Immediatamente questo 
significa lottare per avvi­
cinare i CFP agli IPS e 
a tutti gli istituti medi su­
periori attraverso misure 

UNA NUOVA PROVOCAZIONE DELLE FORZE DELL'{( ORDINE}) CHE HA SOLLEVATO LA PRO­
TESTA DI TUTTA LA CITTA' 

Crotone: ancora in carcere due dei compagni 
arrestati per la manifestazione sulla Spagna 

CROTONE, 9 - Giove­
dì 2 ottobre per la gior­
nata internazionale di lot­
ta per la Spagna erano 
in programma due mani­
festazioni un corteo con 
assemblea alla sala consi­
gliare del Comune al mat­
tino, organizzata da L.C. 
dai nuclei dei compagni 
promotori, dai collettivi 
politici degli studenti, e 
una veglia funebre alla se­
ra organizzata dall'ammi­
nistrazione comunale di si­
nistra con l'adesione del 
PCI, PSI, DC; PSDI, PRI, 
PLI. Il corteo e l'assem­
blea del mattino hanno vi­
sto la partecipazione mol­
to combattiva di più di 100 
studenti, malgrado si fos­
se al secondo giorno di . 
scuola e mancassero qua­
si tutti gli studenti pen­
dolari. Nell'assemblea con­
clusiva si sono affrontati 
i temi dell'internazionali­
smo proletario in relazio­
ne alla situazione politica 
italiana, è stata criticata 

- ____ da tutt' .li ' . rventi la 

posizione revisionis ta ri­
spetto al processo rivolu­
zionario portoghese e la 
crisi profonda del regime 
spagnolo. In questa assem­
blea era stata decisa la 
partecipazione organizzata 
dei compagni della sinistra 
rivoluzionaria alla vegli,a 
funebre della sera, non 
perché si era d'accordo con 
questa iniziativa, ma per 
portare le parole d 'ordine 
rivoluzionarie, visto che ci 
sarebbe stata la presenza 
di centinaia di operai e 
proletari. Alla fine della ve­
glia, caratterizzata dalla 
presenza dei rivoluzionari, 
si è formato un corteo 
spontaneo di alcune centi­
naia di persone, dietro lo 
striscione «Spagna Ros­
sa", che dopo aver gira­
to per le vie cittadine, si 
stava concludendo in piaz­
za municipio. A questo 
punto che è scattata la 
provocazione poliziesca. 
Una Giulia della polizia è 
arrivata a fortissima velo­
cità sulle gente che so-

stava sulla strada e alle 
proteste e agli applausi 
ironici dei presenti la po­
lizia rispondeva fermando 
e arrestando un compa­
gno di L.C., Attilio Fulvi 
di 20 anni, studente uni­
versitario a Firenze. Alle 
ulteriori proteste e alle 
grida « polizia fascista » 
rispondevano arrestando 
altri tre compagni, Fran­
co Albertini di 33 anni, di­
soccupato, Gino Scida di 
28 anni, disoccupato, spo­
sato con 5 figli, e Fabio 
Fulvi di 17 anni, studente 
medio di L.e, fratello di 
Attilio. Nella tarda serata 
veniva liberato Fabio, non 
senza essere stato dura­
mente malmenato sia nella 
la macchina che in com­
missariato, e venerdì sera 
veniva liberato anche At­
tilio. 

Le « forze dell'ordine " 
di Crotone, non sono nuo­
ve a bravate di questo ti­
po. In passato il ruolo di 
provocazione veniva svol­
to dai CC, mentre la po-

lizia manteneva un atteg­
giamento più cauto. Tutti 
si ricordano della folle 
aggressione dei CC nell'a­
gosto del '74 in occasio­
ne di una manifestazione 
di protesta contro la stra­
ge dell'ltalicus. Allora i 
CC al comando del capi­
tano Tito Baldo Honora­
ti, dopo aver duramente 
malmenato persino alcuni 
bambini presenti, avevano 
arrestato alcuni compagni 
che però dovevano subito 
essere liberati dall 'imme­
diata reazione degli operai 
e dei proletari presenti. L' 
altra prodezza di questo 
capitano, soprannominato 
Petrosini, è stata l'aggres­
sione squadrista a decine 
di cittadini di Mesoraca 
la sera del 15 giugno e l' 
arresto e la tortura di due 
compagni operai detenuti 
in carcere per cinque set­
timane senza che avessero 
commesso nessun reato. 

E' chiaro il tentativo da 
parte delle forze dell'ordi­
ne di impedire ogni mo-

mento di lotta, di mobili­
tazione della sinistra ri­
voluzionaria a Crotone_ La 
manovra che sta dietro al­
la liberazione dei compa­
gni Attilio e Fabio Fulvi, 
lasciando in galera Alberti­
ni e Scida, è chiarissima; 
hanno voluto colpire due 
compagni disoccupati e 
« pregiudicati ",' per reati 
comuni, che rappresenta­
no una figura sociale mol­
to comune in una città 
come Crotone, con 25 per 
cento di popolazione atti­
va, contro il 36 per cento 
della media nazionale. 

Questo attacc0 poliziesco 
è un chiaro avvertimento 
rispetto alle lotte operaie 
e proletarie e studentesche 
di questo autunno, in una 
situazione che ogni giorno 
diventa più esplosiva. Da 
parte di Lotta Continua e 
delle altre forze della sini­
stra rivoluzionarie, si sta 
portando avanti ed esten­
dendo la mobilitazione per 
la liberazione dei compa­
gni arrestati. 

di organizzazione dei pro­
grammi e delle strutture, 
e facilitazioni al « rientro" 
degli studenti nella media 
superiore. E lottare per­
ché i CFP siano sottratti 
alla gestione privata, pub­
blicizzati e sottoposti al 
controllo democratico; per­
ché siano successivi e non 
alternativi alla scuola, e 
in essa consentano il rien­
tro a livelli superiori (dai 
CFP successivi al biennio 
poter rientrare al trien­
nio). 

4) L'obbligo scolastico 
deve essere elevato a 16 
anni (o meglio al termine 
del biennio unico). Questo 
significa per noi che tutti 
i giovani devono poter rag· 
giungere e terminare il 
biennio unico, il decimo 
anno di scuola; attual­
mente più di un terzo 
dei ragazzi termina l'ob-

si abilitanti ordinari (inse· 
gnanti disoccupati) fino a 
Febbraio, e a Maggio sca­
de il rinnovo contrattuale 
dei lavoratori della scuola: 
duc occasioni fondamenta­
li di iniziativa politica sul­
la occupazione e gli inve­
stimenti sulla scuola, an­
che per il movimento degli 
studenti. 

7) Per quanto riguarda 
i centri di potere nella 
scuola, bisogna innanzitut­
to smantellare la mafia 
(democristiana) delle scuo­
le private, confessionali, a­
ziendali. Ogni tipo di finan­
ziamento e di facilitazione 
alle scuole private deve es­
sere bloccill:o. Invece, le 
scuole private che hanno 
assunto dimensioni di mas­
sa -:- alle quali è stato 

di fatto appaltato dallo 
stato un ruolo significati­
vo in alcuni settori - de­
vono essere rapidamen'te 
pubblicizzate, anche attra­
verso requisizione. Oltre 
alla pubblicizzazione, vi so­
no altri obiettivi generali, 
prevalentemente cari al 
PCI, nei quali il movimen­
to non identifica certo le 
sue esigenze di potere e 
democrazia reale, ma che 
sono da appoggiare come 
terteno più vantaggioso. 

Essi sono il Decentra­
mento della gestione del­
la scuola (passaggio di po­
teri e competenze alle r e­
gioni)e tutti quegli obiet­
tivi che vanno sotto il 
nome di gestione sociale, 
e che vanno oltre i decreti 
delegati. 

bligo in prima o in se­
conda media, per via delle 
bocciature. La scuola dell' 
obbligo non deve essere 
selettiva, né una scatola 
vuota; siamo per la scuo­
la elementare e media in­
feriore a tempo pieno, con­
tro le bocciature. Ma so­
prattutto l'elevamento del­
l'obbligo scolastico è ' una 
truffa se non è sostenuto 
economicamente. L'evasio­
ne dall'obbligo, il lavoro 
minorile non possono esse­
re combattuti coi carabi­
nieri. I costi della scuo­
la e dei servizi ad essa 
annessi (ad esempio i tra­

gO RGT. ARTIGLIERIA CAMPALE 

Foggia: denunciato 
un nostro compagno 
Chiara risposta dei soldati 

9° Reggimento artiglieria 
campale di Foggia: denun­
ciato un compagno di L. 
C. Immediata risposta dei 
soldati. 

sporti) devono essere com- Martedì 7 ottobre tutti 
pletamente resi grat4iti. i 250 soldati del 9° arti­
Devono essere aumentati glieria di Foggia hanno 
gli assegnt familiari per i mangiato il rancio in si­
lavoratori dipendenti che lenzio e pt;r un minuto ne 
hanno i figli nella scuola hanno sospeso la con su­
dell'obbligo, deve essere mazione.,' E' questa la ri­
corrisposto ai giovani di sposta .'al peggioramento 
famiglia proletaria che delle condizioni di vita in 
proseguono gli studi un caserma dovute alla ri­
consistente presalario su- strutturazione e alla re­
periore ai costi diretti del- pressione decisa dal colon­
Ia scuola (ad esempio 30 nello comandante Gino 
mila lire al mese): D~raIIl:0 contro il compa-

Il presalario deve esse- gno.~ LC Alessandn? Or-
I . landml. Un mese fa I sol-

re assegnato esc uSlvamen- ' d t' d l 9° t' r . d' 
te in base al reddito e al- ,/ a I . e ar Ig le.na. I 
la frequenza, non in base ' Foggia avevaJ?~ commclat~ 
al merito, e deve essere a m.a~care VISita cont.r0 I 
uguale sia per chi prose- servIzI troppo pesantI. ~l 
gue nel triennio che ,per comando aveva dovuto n­
chi frequenta i CFP. / d~.1rre Il numero delle guar-

5) Il raggiungimento dle, ma cont~mporanea-
dell'obbligo scolastico de- m~nte. ~veya mterrogato 
ve essere una possibilità gli .artlglIen che erano an­
a nortata di mano di tut- datl dal dottore e con le 
ti ·coloro che sono già u-
sciti dalla scuola: dai pro: 
letari adulti alle casalin-
ghe, ai giovani che hanno 
abbandonato la scuola, agli 
apprendisti. I corsi delle 
150 ore devono essere ge­
neralizzati ed estesi - con­
servando le loro caratte­
ristiche democratiche e di­
namiche di « scuola di ti· 
po nuovo» - in modo da 
offrire a tutti una facile 
opportunità di raggiungere 
la licenza dell'obbligo (me­
dia inferiore oggi; ma da 
subito anche del biennio 
unico) e da soppiantare, a 
questo livello; le scuole se­
rali tradizionali ecc. Parti­
colare attenzione dobbia­
mo dedicare all'obiettivo 
di aprire corsi di 150 ore 
per la terza med;a e per 
il biennio unico per gli 
apprendisti e per gli i­
scritti ai CFP_ fASCISMO E 

DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 
di Lello Basso 

SC 8, 186 pp., L 2.500 

Basso fu tra i primi, 

solite minacce aveva co­
stretto uno di loro a fir­
màre un foglio in cui ac­
cusava il compagno Orlan­
dini di aver organizzato le 
marcature visita. 

Subito dopo il compa­
gno è stato denunciato. 
Con la giornata di marte­
dì a Foggia è continuata 
la lotta contro il regola­
mento Forlani e si è co­
minciato a discutere delle 
elezioni di delegati di bat­
teria per l'assemblea nazio_ 
nale del movimento dei 
soldati. 

RETTIFICA 
Nel numero del 4.10.75 

nell'articolo sui fascisti dei 
Parioli « Le piazze, i no­
mi, i protettori ", è stat9 
messo per errore il nome 
di Livadiotti. Pur frequen­
tahdo P.le delle Muse non 
è implicato in traffici di 
alcun genere e non è uno 
squadri sta fascista. 

LA BERLINO 
DI PIETRA 
di Werner Hegemann 

PD 13, 380 pp., ill., 
L 12.000 
L'attesa traduzione di un 
classico moderno della 
,oeiologia urbana. 

LA 
DEMOCRAZIA 
Na SINDACATO 

" ... &tNUAeU I\US 
s,.o..lIo1)!tO CAS'l'EQJAP_O 

';;f.~CO_~ I 
I F&AM:O CAl%DIA CI Uf 

l'Ri ..cO CELLA lII&II 

L .. mD euoo = I 
LA DEMOCRAZIA 
NEL SINDACATO 

Sede di REGGIO EMI.LIA: 
Per il matrimonio di Wil­

ler e Soni a 50.000. 
Da LONATO ' (BS): 

Centro iniziative popola­
ri B.A.N. 5.500. 
Sede di SCHIO: 10.000. 
Sede di BOLZANO: 

Compagni di Brunico 
50.000. 
Sede di SARZANA: 

I van di Molicciara 10.000_ 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Carrara 30.000. 
Sede di ROMA: 

Compagni Ifap llri 11.000_ 
Sede di TORINO: 

Sez_ Ivrea: Olivt;.tti Scar­
magno: Osvaldo 1.000; Pao­
lo 5.000; Gigi 1.000; Patri­
zia 1.000; Gualtiero 1.000; 
Giorgio 2.000; Piero 1.500; 
In ricoJ1do di Pinelli: AI­
bcrto 1.000; Natalino 1.000; 
Gabriella 500; Roberto 500; 
vendendo il giornalc 500; 
un compagno 1.000; Ubal­
do 1.000; raccolti sul pull­
man per Roma 6.000. 

Collettivo bancari Trofa­
,reLlo 20.000. 
Sede di FIRENZE: 

Collettivo di Poggio a 
Caiano 5.000. 
Sede di REGOlO CALA­
BRIA: 

Compagni ferrovieri: iDe­
metrio 500; Antonio 500; 
Giuseppe 500; Giovanni 
500; Salvatore 500; Salva- . 
tore 500. 
Sede di PISA: 

I militanti 20.000. 
Da Riofreddo: 

Raccolti da Anna 1.200. 
Sede di V ARESE: 

Francesco 2.000; Ezio 
FGCI 1.000; Maurizio 500; 
Compagni di La'veno 2_000; 
I miLitanti 7.000; Elisa pic­
colissima compagna 15.000. 
Sede- di BERGAMO: 

Sez_ ·Cologno: I militanti 
12.000; Compagni di Marti- . 
'llengo 10.000; Nucleo Sar­
nico 20.000_ 
Sede di LECCO: 

Compagni di Merate 130 
mila. 
Sede di MANTOVA: 

I militanti 40,000. 
Sede d i PAVIA: 

Monica 5.000; !cio e Pao­
la 3.000; Guerino 2.000; 
Bussi 1.000; Nuoleo Fiv,re 
Gius 1.000; Bruno 1.500; 
Nucleo L. Scienm·fico 8.000; 
Nucleo Neechi 6.000; Sez. 
Voghera 17.000. 
Sede di BOLOGNA: 

I mili-tanti 50.000_ 
Sede di PESCARA: 

Carlo 2.000; Giancarlo 
5.000; Sez. Atri: Operaio 
1.000; Compagno PCI 650; 
S tu d e n t e universitario 
1.000; Sez. Penne: 10.000; 
Sez. Ortona: Crjstina 3.000; 
Sandro 500; Osvaldo PCI 
500; Gabriele 1.000; Dani­
lo 500; Selvaggio 500; Ga­
briele 500. 
Sede de L'AQUILA: 20.000. 

Contributi individuali: 
Massimo d i Architettura 
Roma 1000; Franco M. - Ta­
viano 1.000; Maurizio A. -
Parma 5.000; Niko - Savel­
·li 5_000; Loris Z. - Dosso­
buono 3.500; Giovanni - Mi­
lano 2_000; Ivano M. - Ales-, 
sandria 20.000; Alì - S. Vi­
to dei NOl'1JTJanni 5.000; 
Totò e Ambrogio - Castri­
gnano dei Greci 2.000; Giu­
seppe C. - Malcesine 11.000; 
S.R. - Cas>telnuovo Val di 
Cecina 10.000: Angelo O. -
Milano 10.000; Gigi - Na­
poli 5_000; Emilio in ricor­
do di Mario Lupo 2.000; 
Martin - Milano 60.000. 

Totale 762.850 
Totale precedente 3_010_510 

Totale comples_ 3.773.360 

gli cbietti vi per CUI I 

Consigli di fabbrica 
devono combattere oggi. 

MARXISMO E 
CAUSALITÀ IN FISICA 
di G. A. Svyecnikov 
Prefazione di Claudio 
G. Conti 

BNC 27, 256 pp., L 3.500 
Il -c<>ntributo di uno dei 
piu ragguardevoli filosofi 
della scienza sovietici al 
dibattito su scienza e 
materialismo dialettico. 

AVANGUARDIA 
ARTISTICA E 
AVANGUARDIA 
POLITICA 
di José Carlos 
Mariategui 
a cura di Antonio Melis 

6) Gli investimenti per 
l'edilizia scolastica e per 
l'assunzione di nuovo per­
sonale insegnante e non 
insegnante devono essere 
drasticamente aumentati 
rovesciando la politica di 
contelÙIUento della soesa 
per la scuola portate avan­
ti dagli ultimi governi DC. 
Gli interessi del movimen­
to degli studenti, dei lau­
reati disoccupati e di tut­
to il proletariato in ge­
nere coincidono completa­
mente e immediatamente 
su questi due punti. 

nel drammatico decennio 
1943-'53 , a capire e 
smascherare la funzionale 
natura reazionaria della 
DC. SIrumcnt0. come il 
regime fasc;;t 'I, dci 
grande capi' "le. 

di Autori vari 
Introduzione di Sandro CC lO , 210 pp., L 3500 
Antoniazzi Gli scritti inediti sul 

Quest'anno ci sono i cor-

Un fondamentale Ebr" 
,ulla slOria italiana 
del dopoguerra. 

rapporto tra atte, politica ' 
N l 28, I J4 pp., L I 500 e società del noto 
[ compiti da assolvere, 

11:1 i ostacoli da abbattere, 
rivoluzionario 
la tinoa mericano. 



Venerdì 10 ottdbre 1975 

IN QUESTA SOCIETÀ 
OGNI COSA 
VA DIVISA IN DUE 

(Continuaz. da pag 1) 
ni l'altra settimana al palazzetto del­
lo Sport, quest'autunno si appresta­
no ad essere espulsi dalle fabbriche. 

Bisogna trovare delle soluzioni 
" subito" per risolvere il problema 
dell'occupazione e di conseguenza 

I della crisi. 
Ed è per questo che noi siamo qui 

qùesta sera. Per verificare le propo­
ste, che sono sorte dal nostro coordi­
namento delle fabbriche in lotta, con 
l'amministrazione comunale e con gli 
strumenti che essa ha a disposizione 
in questo campo. 

Noi prima di venire qui abbiamo 
già provato molte altre strade: la pri­
ma è stata quella di far tornare il 
proprio padrone sui suoi passi per 
riaprire la fabbrica o ritirare i licen­
ziamenti. 

E' stato inutile perché il padrone 
che licenzia o che ha chiuso la fab­
brica è mosso da tre diverse inten­
zioni: 

1) per ristrutturare la fabbrica che 
in sostanza significa licenziare un 
certo numero di operai (come alla 
Geco, Calcerano, Farit,. Superga, ec­
cetera). La regola comune è che, nei 
casi di licenziamento, questi · siano 
sempre il doppio di quelli che effetti­
vamente servono al padrone, in modo 
di poter avere: o attraverso la tratta­
tiva coi sindacati o attraverso « /' au­
tolicenziamento" che inevitabilmen­
te si accompagna o segue la lotta, il 
numero reale di licenziamenti che si 
proponeva nell'a sua rtstrutturazione; 

2) per trasferire la fabbrica da 
un'altra parte o concentrarl-a in un'al­
tra dello stesso gruppo, sia come for­
ma di ristrutturazione (come la Ba­
rone, la Hebel, CMC, il Vallesusa), sia 
come attacco alla conflittual'ità ope­
raia (come alla Singer); 

3) per ottenere attraverso il ri­
catto della chiusura o dei licenzia­
menti, crediti agevolati o finanzia­
menti dallo stato in modo da effet­
tuare la ristrutturazione necessaria 
per essere competitivo (come nelle 
fabbriche tessili). 

. Da queste motivazioni, sviluppan­
do la nostra azione sull'unico tenta­
tivo di , costringere i./ padrone a riapri­
re, significa in pratica accettare la 
condizione che si pone davanN que­
sta eventualità e cioè un certo nume­
ro di licenziamenti, di trasferiti da 
un'altra parte, di un'organizzazione 
del lavoro profondamente cambiata 
nella fabbrica, e di aumento dello 
sfruttamento. Ma ... 

Si può trovare un nuovo 
padrone ... 

La seconda strada è stata q'uella 
di trovare un nuovo acquirente, ma 
anche qui l'esperienza ci ha insegna­
to che il padrone che compera la fab­
brica non lo fa per spirito cristiano, 
ma chiaramente per fini di profitti, 
non acquista quindi la fabbrica come 
era prima, perché il padrone prece­
dente chiudendola glj ha già dimo­
strato che non era funzionale. Se la 
acquista è solo perché ha le garanzie 
che la fabbrica e «ristrutturabile" 
cioè efficiente e ottimale dal punto 
di vista del profitto e della sua ac­
cumulazione capitalistica. L'acquisto 
è chiaramente legato alle garanzie 
che il padrone può avere rispetto gli 
operai, sul loro uso, cioè diminuendo­
li o trasferendoli, sulla loro mobilità, 
sia interna sia esterna, sulla loro de­
qualificazione; - rispetto ai macchi­
nari - cambiandoli e trasferendoli; 
- rispetto allo stato - attraverso 
crediti e finanziamenti. 

In sostanza aver un altro padrone 
privato significa accettare in parten­
za licenziamenti, ristrutturazione, au­
mento dello sfruttamento e distruzio~ 
ne della forza operaia nella fabbrica. 

C'è /'intervento delle partecipazio­
ni statali e della Gepi. Credi'amo che 
questa soluzione sia da scartare in 
quanto l'esempio delle altre fabbri­
che e della Magnoni e Tedeschi in par­
ticolare, ci dimostra come la garan­
zia del posto di lavoro non ci sia as­
solutamente: al massimo i licenzia­
menti vengono trasformati in cassa 
integrazione a zero ore. La cosa più 
grave però è che la lotta in questo 
modo viene smobilitata o sostituita 
con l'attesa di piano di strutturazione 
e di programmazione. 

... Ma noi vogliamo la requi­
sizione ... 

C'è la requisizione da parte del co­
mune, regione e dello stato. Ed è pro­
prio la requisiizone la prima cosa che 
noi domandiamo a questo consiglio 
comunale questa sera. La requisizio­
ne per noi non è per niente un obiet­
tivo «arretrato o di tipo fascista» 
come lo ha definito qualcuno e non 
è nemmeno la soluzione finale per cui 
una volta attuata, tutto viene messo 
nelle mani del comune o chi per esso 

e si attende per « delega» solamente 
la definizione tecnica per la ripresa 

- del lavoro. 
La requisizione è una precisa for­

ma di lotta che esprime non solo la 
volontà della classe operaia che 
f< non un posto di lavoro venga toc­
cato », ma che sia mantenuto quel ' 
posto di lavoro, in quella fabbrica e 
quindi il rifiuto di qualsiasi trasferi­
mento o di modificazione dell'organiz­
zazione del lavoro che siano un ag­
gravamento delle condizioni di lavoro 
o una disgregazione dell'organizza­
zione e della forza operaia. Sappiamo 
che la classe operaia potrà vincere 
la sua battaglia contro l'attacco pa­
dronale sull'occupazione solo se di­
sporrà di tutta la sua forza sia a li­
vello di singola fabbrica sia a livello 
di unità delle varie fabbriche. 

.•. e l'autogestione 
La requisizione è la condizione ne­

cessaria per permettere alla classe 
operaia di mantenere intatt-a la pro­
pria forza, perché permette agli ope­
rai di non essere sgomberati dalla 
polizia e a quelli che sono stati sgom­
berati dalla polizia o non sono riu­
sciti ad occupare la fabbrica di rien­
trare dentro e da qui partire con for­
me di lotta più efficaci. Per inoidere 
sulla controparte e sull'opinione pub­
blica come per esempio « autogestio­
ne » o se si preferisce «l'occupazio­
ne produttiva ". La requisizione as­
sume allora la precisa forma di stru­
mento di lotta offens,iva.. che dà la fab­
brica in mano ag.li operai per conti· 
nuare la lotta con un rapporto di for­
za f inché non si è risolta la vertenza. 

La requisizione crea con lo schie­
ram ento del comune a fianco delle 
fabbriche occupate un' altra contrad­
dizione nello scontro tra operai e 
padroni a vantaggio dei primi, in 
quanto con la fabbrica in mano agli 
operai che portano avanti /'autoge­
$Itione (cioè l'autofinanziamento della 
lotta), viene a mancare il ricatto prin­
cipale operato dal padrone con la 
chiusura della fabbrica: il bisogno 
materiale di sopravvivenza. Si apre 
quindi la possibilità per gli operai di 
poter far pesare le loro condizioni fa­
cendo entrare in campo l'eventuale 
esproprio da parte dello stato di quel­
le fabbriche che i padroni dimostra­
no di non sapere più condurre per 
darle in mano agl i operai. Si vengono 
a formare quelle condizioni in questo 
modo, per cui il padrone che deve 
rientrare in possesso della fabbrica, 
sia per riaprirla che per venderla ad 
altri è costretto ad accelerare i tem­
pi della vertenza e della soluzione 
dello scontro. 

/I comune tutto questo può farfo ed 
è questo che noi chiediamo ora. La 
$le conda cosa che richiediamo al co­
mune è che si schieri al nostro fian­
co per mantenere quella promessa 
già fatta a suo tempo dal consigliere 

. comunale Giulio Gino, in un'assem­

. blea aperta alla Singer, per difendere 
e prolungare la nostra lotta con quel­
le forme di sussistenza che riguarda­
no la nostra condizione di vita e 
cioè: 

l) che il comune richieda insieme 
a noi nei confronti delle rispettive 
società, l'esonero dal pagamento del­
le bollette della luce, gas, telefono 
per tutti quegli operai licenziati o in 
C.t.; 

2) la sospensione degli affitti da 
parte deNo IACP o rimborsi personal­
mente il costo degli affitti provati per 
gli operai licenziati; 

3) che il comune sospenda per i 
figli di questi operai il pagamento del­
le tasse scolastiche comunali dei li­
bri e dei trasporti. 

La terza cosa che chiediamo ri­
guarda un impegno diretto da parte 
del comune nei prossimi contratti 
che saranno un momento fondamen­
tale per aHrontare il problema della 
occupazione. Nei confronti della Con­
findustria: 

l) che diano la garanzia del posto 
di lavoro per tutto il 76-77 come di­
fesa dell' attuale occupazione; 

2) che mettano fine al blocco delle 
assunzioni come ricupero ed assorbi­
mento della disoccupazione già crea­
ta finora. 

Nei confronti delrorganizzazione 
sindacale: 

1) che nessun contratto venga fir­
mato senza la revoca di tutti i I icen­
ziamenti fatti finora; 

2) venga inserito nella piattaforma 
contrattuale l'obiettivo della riduzio­
ne d'orario di lavoro a parità di sala­
rio come strada prinCipale per crea­
re nuovi posti di lavoro e aumentare 
l'occupazione. 

Ed è su queste proposte che noi 
crediamo si debba sviluPPWe il di­
battito ed è su queste proposte che 
noi aspettiamo stasera o domani una 
risposta. 

GLI OPERAI 
DELLA HEBEL, CMe, FARIT 

LOTTA CONTINUA - 3 

CORTEO DELLE FABBRICHE IN LOTTA PER LA DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 

Oggi a T orino la conferenza sull' occupa­
con gli operai davanti alla porta • zlone; 

, 

La manifestazione è convocata dalla Singer, dalla Hebel, dalla CMe e dalla Farit. Sono invitati gli studenti, 
sisti dei corsi abilitanti e tutti gli operai delle fabbriche in lotta. Partenza alle ore 8,30 da largo Marconi 

cor-

La voce degli operai della Singer a Roma 

CHI C'E' E CHI NON C'E' 

Tra pochi intimi 
la conferenza piemontese sull'occupazione, in cifre. 
Chi sono gli addetti ai lavori 

Gli Agnelli ospiti d'onore 

La conferenza regionale sull'occupazione vedrà il confronto fra tutti 
i massimi esponenti del governo, del padronato, del sindacato. e del PCI: 
Conoscerne la composizione e i particolari organizzati~i (come CI. sono stat~ 
spiegati dall'ufficio stampa della regione) è molto utllt;: per capire come. I 
revisionisti intendono affrontare il problema del posto di. lavoro. Al contran? 
di quanto ci si sarebbe aspettato, i 1209 comuni del Plem(;m!e non partecl .. 
peranno alla conferenza: la sala è piccola, « solo» 1500 posti m tutto. Entre­
ranno i 121 comuni superiori ai cinquemila abitanti, i minori sarannp r1!Ppre: 
sentati in ragione di cinque per provincia. C'era una « grossa. sp.mta» de, 
comuni che avrebbero voluto partecipare in massa, ma tutte l~ nchiest~ sono 
state rifiutate. Per i sindacati, in pratica, entreranno solo I membn delle 
segreterie: CGIL, CISL e UIL hanno avuto ottanta inviti a testa per tutto 
il Piemonte. . 

Trenta posti sono stati assegnati ~l P~I (la delegazione è diretta d~ ~i: 
nucei, Pecchi oli, Chiaromonte e ColaJanm) e alla DC .. 20 al .PS~, qumdlci 
agli altri partiti (tranne il MSI,. che non è ~ta~o. o~vIamente m~tato). Con 
folte delegazioni saranno presentI tutte le regIOm Itahane, tranne I Abruzzo e 
il Molise. Tutte le altre poltrone del Teatro Nuovo saranno occupate da una 
lunga serie di comunità montan~, enti. p.r0vind~li. del turismo, is.tituti d,i c~edi­
to camere di commercio aSSOClaZlom mdustnail, del commerCIO, dell agncol­
tu~a, An ci , Upi. Poi ci 'sono i padroni: La FIAT (con Umberto Agnelli), 
Montedison Pirelli Honeywell, Riv, SKF, Nebiolo, Lancia, Ferrero, Aspera, 
Cartiere Bu'rgo, Enl, Egam, Italsider, Cogne, Gepi, Gruppo Finanziario Tessile, 
Enel, FS. Insomma, i più bei nomi della cassa integrazione, dei licenziamenti, 
della ristrutturazione. 

A disposizione per il dibattito, tolti i saluti e la relazione introduttiva di 
Libertini restano circa 19 ore. In nome del pluralismo la DC avrà un'ora 
contro i' tre quarti d'ora del PCI. Tre ore a testa, equamente, avranno i sin­
dacati (sono previsti una decina di interventi) ~ istituti. di c,redito e ~dustr!e 

Per il governo, hanno mandato telegrammi e funzIOnan AndreottI, GlOla, 
Gui, Marcora, De Mita, Bisaglia. Donat Cattin ha mandato sé stesso e 
prenderà ' la parola. La presidenza del consiglio ha gentilmente concesso una 
adesione « telefonica » . 

TORINO, 9 - Stamat· 
tina davanti al Teatro 
Nuovo di Torino Esposi· 
zioni dove si svolge la con­
ferenza regionale sull'oc­
cupazione, gli operai ven' 
gono in modo organizzato 
per far sentire una voce 
che è andata irrobustendo­
si in lunghi mesi di lotta, 
a r.icordare che non han' 
no firmato una delega in 
bianco, a dimostrare con 
la loro presenza chi ha vino 
to realmente le elezioni 
amministrative e su quella 
vi Norta)a messo il segno 
della propria forza . 

Vengono davan ti, e non 
dentro il Teatro Nuovo, 
-perché .nella sala, con in· 
vHo personale, ci sono 
soltanto i ministri demo· 
cristiani, i presidenti delle 
giunte e dei consigli re· 
gionali di tutta Italia, i 
sindaci, i partiti cosiddet· 
ti democratici, i pad,roni. 
La -classe operaia è rap­
presentata «per procura », 
da ottanta delegati per 
ciascuna delle tre organiz­
zazioni sindacali, su circa 
1500 partecipanti alla con' 
ferenza. L'elenco dei 1500 
comprende firmatari del 
«patto sociale", cogesto­
ri della crisi, ideatori di 
nuovi modelli di svilu.ppo, 
tutto l'i<nsieme di coloro, 
insomma, che dovrebbero 
concordare un program' 
ma d.i « governo della ori­
si" a 'livello g:-egionale. 

Non .per nulla, fra le pre­
senze più a-ttese ci sono la 
Fiat (che sarà rappresen' 
tata da Umberto Agnelli), 
tu tti g.li altri grandi gmp­
pi industriali operanti in 
Piemonte e i membri del 
comita'to d'a-ffari del-la 
borghesia, mentre l'inter­
vento degli stessi enti lo' 
cali è stato l,imitato ai con· 
sumi sUiperiori ai cinque' 
mila abitanti. Ai gramdi 
gruppi industriali (e 3'1 go­
verno) si è rivolto con par· 
ticolare cura il lavoro p re· 
parato.rio della conferen· 
za: la difesa del posto di 
lavoro e H potenziamento 
dell'occupazione passano, 
nelle intenzioni de'Ila re· 
gione rossa, attraverso il 
riequil.ibrio settoriale e 
territoriale, la concentra· 
zione degli in terventi del­
·la regione in alcune zone 
arretrate, lo sviluppo dei 
mercati esteri per l'indu· 
stria picmontese. 

Come si vede, si propon· 
gono str3'tegie con tempi 
lunghi quando nella solo 
area torinese sono già sta' 
ti persi 30 mila pos ti di 
lavoro e altri cinqualIlta­
mila potrebbero saltare 
nei prossimi due mesi, 
mentre, come s-piegano gli 
operai della Hebel, della 
CMC e della Farit nell'in­
tervento che 1>ubbl1chiamo 
qui a fiancO, il posto di 
lavoro agi} operai serve 
subito. Ma:, considerazioni 
di tempo, a pa,rte, è da ve' 
de r e quanto Umberto 
Agnelli/e soci saranno di­
sposti, a sostituire con i 
piani; della regione i pro· 
getti dei propri sociologi 
e dégli uffici tempi e me­
todi. Per chi ha seguito 
da vicino le trattative fra 
-Piat ed FDM im corso dall' 

,.. inizio di settembre alla 
,.' Unione Industriale riesce 

difficile credere alla passi· 
bilità di imporre all'azien· 
da una politica diversa, 
per questa via (ma, sicco· 
me le illusioni sono dure 
a morire, gli esecutiVi del­
le fabbriche Fiat sono sta-
ti convocati 
sando alla 
-produttiva 
dell'auto). 

proprio peno 
ricon versione 
dell'indus1ria 

La seconda incognita 
che, per ammissione della 
stessa regione, contribui' 
sce a rendere più incerte 
le prospettive della confe· 
renza sull'occupazione (uf' 
ficialmente improntata dal 
solito « cauto ottimismo») 
è nel governo, perché la 
programmazione regionale 
non può funzionare se non 
all'interno della program· 
mazione nazionale. E qui 
di nuovo, ci si chiede se 
bastano i telegrammi di a­
desione di Andreotti e soci 
alla conferenza per muta· 
re il volto di un governo 
che, come La Malfa si pre­
mura di ricordarsi ogni 
giorno, la borghesia tiene 
in piedi apposta per au­
mentare le tariffe, ristrut­
turare fabbriche e caser­
me, licenziare ed ammaz' 
zare i proletari. Gli operai 
sanno già la risposta. Rac­
conIano, sempre nell'intero 
vento qui a fianco, che la 
loro presenza al consiglio 
comunale aperto non era 
proprio gradita. Anche og­
gi, crediamo, c'è chi non 
li vorrebbe vedere, nume-' 
rosi decisi e scomodi, da­
vanti alla sede della confe­
renza dove si discute co' 
me «amministrare e coor-

dinare in uno sfrozo inedi­
to tutte le risorse del Pie' 
monte, sia produttive, sia 
tecnologiche, sia finanzia' 
rie, sia umane ». 

Nei primi mesi di attivi' 
tà, coerentemente, le am­
·ministrazioni Tosse, affer­
mando « che i soldi 'Don ci 
sono e la requisizione non 
serve », si sono limitate a 
svolgere riei confronti del­
le fabbriche in lotta il ['uo· 

• • • La criSI In 

lo dei mediatori alla ricer­
ca di nuovi padroni, non 
importa se privati o pub­
blici, per le aziende in cri· 
si vera o fasulla Alla mas­
sima apertura verso le de· 
legazioni operaie che si av­
vicendano negli uffici de­
gli assessori al lavoro, non 
è corrisposta finora alcu· 
na azione diversa dalla so­
lita solidarietà: il- ca;ne 
non solo non ha ancora 
morso, ma non ha ancora 
abbaiato. 

Gli operai delle fabbri­
che occupate vengono a ri­
cordare alle giunte che es­
si hanno eletto, l'unica via 
praticabile, la « penalizza­
ziDne» dei padroni, la re­
quisizione, l'esproprio, e lo 
scon tro con un governù 
che dovrà al più presto 
essere lambito daH'ondata 
che col 15 giugno ha già 
travolto le vecchie ammi' 
nistrazioni looa,J.i demo­
cristiane. 

Piemonte 
licenziamenti, la Cassa integra­

zione, le fabbriche in lotta 

Il maggior risultato della conferenza piemon· 
tese s1.llLl'oOCUlpllz1one indetta dalla regione rossa 
è stato finora di tipo conoscitivo. Attraverso u;na 
~unga serie di convegni -cittadini e ,di zona gli en­
,ti ,locali hanno infa-tti portato avanti un'indagine 
capillare suLl'attacco padronale in Piemonte. In 
base ai dati -raccolti, la regione è senz'altro ai pTi· 
mi posti -nella « graduatoria" della ori si. 

Cominciamo daUa cassa integrezione. Le ore 
sono state 42 milioni soltanto nella prima metà 
del 75. 

Nel settore tessile, ad esempio, gli operai in 
media sono stati in cassa integrazione un'ora su 
quattro. 

Alla Pirelli di Settimo a fine an;no saranno 
state .totalizzate 580 mila ore di C.I. 

All'Oreal 'ne hanno fatto già circa 400 mila. 
Nella zona ovest di Torino (concomu;ni come 

Rivoli, Alpignano, Collegno, Grugiliasco ecc.) su 
180 mila abitanti, 14,391 (divisi in 152 fabbriche) 
sono in cassa integrazione, 8403 dei quali soltan' 
to a Collegmo (cioè il 60 per cento dei -lavoratori 
del comune). Fare -l'elenco di tutte le fabbriche 
colpite sarebbe troppo lungo, basta ricordare che 
in genere la cassa integrazione è o potrebbe di­
venire l'anticamera del 'licenziamento, come alla 
Singer di Leinì, i aui dipendenti sono stati « con' . 
gelati» in vista dellla chiusura, e la Magnoni e 
Tedeschi. 

I licenziamenti, sono decine di migliaia, tren° 
tamila soltanto nell'area torinese, in sei mesi. 
Nei prossimi ·due mesi pOitrebbero perdere il 
lavoro, second~ la regione, altri cinquantamila 
operai. A Rivoli in due anni i posti di lavoro so' 
no diminuiti di tremila unità. Fabbriche in1ere so· 
no state chiuse da u;n giorno all'a-Itro dai padroni, 
che magari hanno ,rubato gli impianti per conti· 
nuare l'a-ttività altrove {'Come la Barone e la 
CMC). Ma -l'altra voce fondamentale della dimi· 
nuzione della ocoupazione è il mancato rimpiaz· 
zo del « turn·over". E' così che alla Pirelli di 
Settimo dal primo gennaio ad oggi gli occupati 
sono dirrninuiti di 63 unità e alla CEAT (dove le 
assunzioni sono bloc<:ate daHo scorso anno) di 
seicento, per arrivare alla Fiat ,dove con il bloc· 
co delle assunzioni ora ci sono 8230 operai in 
meno (oltre cinquemila nei tre set·tori di Mirafio' 
l'i, 3222 a Rivalta, 150 al L-ingotJto e alla Spa 
Centro. 

Nell'edilizia il calo dal '63 ad oggi è del SO 
per cento, con una punta del 64 per cento nella 
provincia di Torino. 

Para.lJelamente alla cassa integrazione, alla ri· 
s'trutturazione, aX!.''Ìn tensificazione dello -sfrutta· 
mento, aumentano i disoccupati e i giovani , in 
attesa di prima occupazione per i quali il mero 
cato del lavoro offre sempre minori possibilità 
al termine degJi studi. 1n un anno a Torino gli 
iscritti alle -liste di collocamento sono aumentati 
di ciroa quindicimila u;nità. I.n un area come il 
drcondario di Rivoli (ovest di Torino) su ceno 
<tottantamila abitamti 6500 sono disaxupati. 

Sempre imediata e dura è stata l'a risposta de' 
gli operai, decine e decine le fabbriche occupate 
e gli operai, come quelli '<.Iella OMC di Nichelino, 
a fare la «controinformazione» per vincere la 
causa contro il padrone. Dalla lotta delle piccole 
e medie fabbriche in difesa del posto di lavoro 
è nato un coordinamento permanente. 

DALL'INTE.RVISTA DI LAMA 
Al.l.A -rtLE.VI SIONE. : 

·'10 NoN SONo DEI.L'oPlNloN~ CHK-' 
{J/'II~~((N~RF CHE lOS7R.IJ,!(ç UN RJNTE" 
~BBA &f6tRf PIIfA7D co/'1f l/, MltNOYALE 
C HC FtJRTIi f,.f P,~TR6 ,r 



4 - LonA CONTINUA 

SIÀ A RAVENNA CHE A LATINA GLI OPERAI RISPONDONO DURAMENTE 
ALLA CASSA INTEGRAZIONE 

Massey-Ferguson: gli operai 
(in C. t ) 'entrano in fabbrica 

-. 
I 

La multinazionale ritira 
propri dirigenti 

A Latina denunciati 7 operai e sindacalisti; gli operai si sono organizzati 
con i propri cartellini di presenza e contro il sabotaggio della ' direzione 

LATINA, 9 - La mul­
nazionale Massey-Fergus­
son che ha il suo cervel­
lo organizzativo a Toron­
to, ha deciso di attacca­
re la classe _ operaia ita­
liana con i licenziamenti 
l'uso ricattatorio della CI 
a zero ore a Ravenna e 
Latina mentre fa marcia­
re a pieno ritmo gli stabi­
limenti di Como e Reggio 
Emilia. 

La risposta operaia è 
stata una sola: sia a Ra­
venna che a Latina gli o­
perai hanno deciso di en­
trare tutti in fabbrica, non 
per generica protesta, ma 
per passare all'offensiva e 
respingere la C.I. e ogni 
progetto di ristrutturazio­
ne. 

La direzione ha conside­
rato questa prova di forza 
ha deciso di ritiro dei pro­
una vera occupazione e 
pri dirigenti dalle aziende. 
A Latina dopo aver tolto 
la corrente dei reparti 
ha denunciato sette ope­
rai e srindacalisti per l'a­
zione di «pulizia }) fatta 
il giorno precedente con­
tro i dirigenti. Gli ope­
rai hanno convocato un'as­
semblea aperta a tutte le 
forze politiche, in cui tut­
ti i partiti si shracciano 

di promesse, ma si dicono 
d'accardo a trattare la CI 
e la ristrutturazione; il 
più esplicito forse perché 
se ne intende di più di 
problemi di lavoro e di 
produttività è stato Gras­
succi, TI segretario provin­
ciale del PCI. Dopo l'as­
semblea la tensione ope­
raia è cresciuta moltissi­
mo_ Infatti gli operai si 
sono organizzati con pro­
ppi cartellini di presenze, 
controllano .j reparti con­
tro i tentativi di sabotag­
gio padronale e contro la 
provocazione dei dirigenti. 
L'unità di massa è molto 
forte; nella coscienza di 
tutti g1i operai c'è la con­
sapevolezza che in questa 
lotta si giocano le prospet­
tive future e la forza e la 
unità politica di tutti i 
lavomtori della Massey­
Fergusson e della provin­
cia; la Plasmon, la Motta, 
la Mial, 'la Ducati. L'esem­
pio degli operai della Fer­
gusson è stato seguito da 
quelli della Simmental di 
Aprilia dove 300 operai 
erano stati messi in cassa 
integrazione a zero ore, 
per spostare 100 operai 
dalla Simmental alla Mare 
Blu. Anche qui la rispo­
sta operaia è stata imme-

SENIGALLIA: E' MORTO IL COMPA­
GNO GABRIELE LEONFANTI 

SENIGALLIA, 9 - Do­
menica mattina alle ore 6 
in seguito ad un incidente 
stradale, è morto il giova­
ne comunista Gabriele 
Leonfanti. Nonostante Ga­
briele fosse uno dei più 
giovani dei nostri compa­
gni, aveva contribuito sin 
da quattro anni fa all'a­
pertura della sezione di 
Lotta Continua di Senigal­
lia. La sua vita è stata 
scandita dal lavoro preca­
rio, mal pagato, come quel­
lo di tutti i giovani pro­
letari della nostra _ zonà. 

Fin da giovanissimo era l' 
unico sostegno della sua 
famiglia, per noi la sua 
morte non rappresenta so­
lo la perdita di un com­
pagno, ma anche quella di 
un grande amico. 

Compagni, abbiamo il 
dovere morale di non la­
sciar sola la sua famiglia, 
pertanto invitiamo tutti i 
compagni ad aderire eco­
nomicamente ad una sotto­
scrizione. 

I soldi devono essere 
spediti a Marco Mesturi­
ni, via Cavour 15 Seni-

Roma:.· oggi 
assemblea aperta 
a·lla Chris Craft 

Assemblea permanente alla CED. 
Verso un coordinamento delle 
piccole fabbriche 

ROMA, 9 - La CED è una piccola fa,bb'l"ioa di 
45 operai che revisionano i contatori delJ'ACEA. 
Tre mesi fa i padroni hanno decentrato la produ­
zione dando lavoro a lO operai p~ù legati a loro. 
Subito i lavoratori sono entrati in lotta_ Fino al 
14 agosto sono rimasti in fabbrica per garanl1:irsIÌ 
lo stipendio del mese; al rientro dopo le ferie 
hanno trovato i materiali tr.afugati. Il 22 settem­
bre veniva proclamata l'assemblea permanente, 

ma ~l padrone aBa trattativa chiedeva la C.I. per 
tre mesi a O ore per 18 operai. La fabbrica aMara 
",iene occupata. La lotta viene sostenuta materiaJl­
mente dall'appoggio finanz,iario dei lavoratori del 
CIN, dell'EMPAS, del poligra[ico di Piazza Verdi. 
I proletari della Magliana hanno portato in COTteo 
un carret,to pieno eli generi alimentari e soldi. La 
prospettiva a cui tendono i lavoratori è l'assorbi­
mento della fabbrica da palI'te di un privato o de.l­
l'intervento del comune e del'la regione, alle loro 
condizioni. 

QueUo che emerge con forza da questa lotta 
è la volontà di arrivare ad un coordinamento 
romano delle piccole fabbriche, così come a Mi­
lano; in questa direzione vanno le Ì1l1liziat:ive che la 
CED sta prendendo con la Bruno, la Slccar e la 
Romeo Rega_ Il lO ottobre, alla Chris Craft che 
è in lotta contro 118 licenziamenti e da martedì è 
in assemblea permanente, ci sarà un'assemblea 
3Jperta che 'sarà un momento di verifica per la 
costruzi('ne di ur primo nucl eo di fabbriche a cui 
aggregare tulte le altre che sO'no scese e stanno 
scendt:ndo in lotta contro i licenziamenti e la 
cassa integrazione_ 

diata: tutti sono entrati in 
fabbrica_ 

Il sindacato dovunque 
tratta la cassa integrazio­
ne senza garanzie, non 
prende iniziative generali 
e di collegamento e pro-

, mette lotte generali, scio­
peri ma tutto questo non 
viene mantenuto_ 

Per le avanguardie rivo­
luzionarie, nella zona in­
dus-triale che si estende da 
Pomezia, Aprilia e Cister­
na a Latina, si pone il 
problema di collegare le 

varie situazioni di lotta. 
Per questo è stato deciso 
di costituire un coordina­
mento operaio tra tutte le 
fabbriche e le avanguardie 
che attualmente lottano 
contro la cassa -rntegrazio­
ne. Il coor.dinamento ope­
raio, come prima forma di 
organizzazione e collega­
mento si terrà sabato alle 
ore 16,30 sul tema: STATO 
DEL MOVIMENTO E LOT· 
TE CONTRATTUALI, NEI:;. 
LA SEDE DI L.C. IN VIA 
DEl PELIGNI. 

Torino - lite: bloccata 
tutta la fabbrica per far . 
riassumere un compagno 
TORINO, 9 - La rispo­

sta della Ilte (Cartotecni· 
ca) al licenziamento del 
compagno Spezzati è stata 
durissima. Il licenziamen­
to del compagno che è 
sempre stato alla testa 
delle lotte è avvenuto per 
rappresagJia, con il prete­
sto dell'assenteismo_ La di­
rezione, per riuscire a but­
tarlo fuori dalla fabbrica 
si è servita di spie private 
ç,he hanno costruito una 
montatura contro di lui. , 

Il sindacato aveva in­
detto per oggi 2 ore di 
sciopero dalle 9 al'le Il. Al 
primo turno il reparto ro­
tative e rotocaJco dove la­
vorava il compagno, si è 
subito fermato, dalle 6. 

Alle 9 è cominciato lo 
sciopero in tutta la fab­
brica che invece di con­
cludersi alle 11 si è pro­
lungato sino abl'uscita del 
turno coinvolgendo tutti 
gli operai. 

Anche gli operaoi del se­
condo turno non hanno 
nemmeno iniziato a lavo­
rare: hanno indetto una 
assemblea, in corso men­
tre stiamo scrivendo, a I 
cui sta partecipando anche 
il compagno licenziato, 
mentre si aspetta che ri­
torni la delegazione che 
sta trattando sulla rias­
sunzione del compagno, 
per decidere sul modo di 
continuare la lotta. 

... ....... . .. . ... .. . .. . . .. .... . ............ .. .. 
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• ORTONA 
IL « PRINCIPE)} E LE OPERAIE 

Occupata la camice-ria Emil contro la 
chiusura 

ORTONA (Chieti), 9 - Da 11 giorni a Ortona la 
camiceria Emil (40 operaie) è occupata. Il padrone ha 
deciso il licenziamento prima di una parte e poi di tutte 
le operaie senza avere minimamente previsto la risposta 
dura e decisa delle operaie. 

Il piano del padrone Massali, detto il « principe» per 
la sua signoril~tà e distinzione, è stato subito chiaro; a 
lui non basta più lo sfruttamento normale di 8 ore di 
lavoro_ Le operaie della Emi'l dopo anni di sobtosalario 
·senza diritti sindacali si erano conquistate il salario 
pressoché intero, avevano conquistato il sindacato e 
tutte si erano iscritte a1I.a CGIL. Per questo Massari ha 
trovato più conveniente costituire dei laboratori nella 
zona dando il lavoro ad altre fabbriche, e lavoro a do­
micilio. Così appena finito una commessa di 70 mila 
camicie per l'esercito turco la cui lavorazione aveva 
occupato anche le altre fabbriche della zona, ha deciso 
di chiudere non solo a Ortona ma anche in altre due 
fabbriche come a Montesilvano. 

In questa zona mentre la più grossa fabbrica tessi'le 
la IAC (1.600 operaie) viene prossoché smantellata, si 
sviluppano come funghi le fabbrichette e i laboratori 
dove 'lo sfruttamento è bestiale; dove, come dicono le 
operaie « siamo trattate come schiave sempre a dispo­
sizione del padrone ». Ma le cose stanno cambiando an­
ohe qui; le operaie della Emil hanno occupato la fab­
brica, gli operai di un piccolo molnlificio stanno auto­
gestendo la fabbpica dopo ohe il padrone è fuggito in 
Persia. 

Giovedì ci sarà uno sciopero generale aq Ortona. 

• ROMA 
LA LOTTA NEGLI APPALTI DELL'ITAL-
CABLE 

Una prima vittoria degli operai della 
ditta Fiorente 

ROMA, 9 - La lotta dei 55 operai della Fiorente, 
una ditta aJPpaltatrice delil'Italcable, si è condu~a con 
una prima parziale vittoria_ 

Gli operai erano stati llÌcenziat'Ì per essere reinte­
grati nella nuova ditta appa,]ta1rice Puma, che però ha 
accettato di aS'sumerne solo 48 e tenere gli altri in 
condizioni di estrema precarietà e mobj.jità; su questo 
punto erano state rotte ,le trattative ed era iniziato il 
presidio degli operai della Fiorente sotto l'Italcable di 
Adlia, dove i lavoratori sono scesi ieri in sciopero in 
loro appoggio (a questo soiopero CISL e UIL si erano 
opposte). 

leDi 'mattina si è giunti aod un aocordo che vede 
retrocedere di un passo la ditta Puma rÌlspetto alle sue 
precedenti rÌ'ç,hieste: tutti i 55 operai ver-ranno assunti 
in organico, ma due di loro verranno distacc:abÌ ogni 
giorno ai vecchi centri. 

• NOVARA 
SADELMI-COGEPI: PER OGN'I ORA DI 
STRAORDINARIO UN'ORA DI SCIO­
PERO 

Occupata la Nova Pac, una fabbrica 
decentrata della casa editrice 
Agostini, contro i licenziamenti 

De 

NOVARA, 9 - Un'aUra piccola fabbrica di Novara, la 
NOVA PAC, 50 operai, del settore poligrafico, è bloccata 
dagli operai contro i ,l icenziamenti. La prima fu la COO1-
dorti, di Carrneri, 94 operai in lotta contro lo smantella­
mento deciso dal padrone Zegna, intenzionato a t pas fe-

- rire ·la fabbrica a Trivero, ",icino a Biellla. 
Il caso della NOVA PAC mette in luce cosa è per i 

padroni il decentramento. La NOVA PAC, di proprietà 
di Paglino, è direttamente control1ata da uno dei più 
grosSIÌ pa:droni di Novara, il liberale Boroli, della casa 
editrice De Agostini. La NOVA PAC ha sempre svolto 
l'ultima papte del ciclo produttivo d61. De Agos>tini, cioè 
,la confezione, !'imballaggio, la spedizione e il traJSlporto. 
Le condizioni di lavoro in questa fabbrica sono sempre 
state durissime, basti pensare che un anno fa, nessun 
op.eraio aveva la qualifica pur lavorando sui macchinarj' 
che al De Agostini erano consideratJ da qua:lifica, ma Pltr 
Paglino erano tutti manovali: 

Ancore lunedì questo fasoista si è distinto aggredE{ildo 
i due operai che facevano picchetto, ma riceyéndo 
dalle altre donne presenti una .sonora lezione. / 

Alla EGO, trecento operaie, la settimana scorsa è sta­
to ribadito il rifiuto del cottimo, ohe lascia al padrone i 
magazzini pieni, mentre da _ un anno c'è !La CJ. 

Alla SADELMI - COGEPI, sabato c'è stato un picchet­
to contro lo straordinario, e lunedì uno sciopero di una 
ora contro una provocazione fa1ta contro il picchetto. 
In assemblea si è deciso che per ogni ora di straordina­
rio fatta, verrà fatto un'opera di sciopero. Sul problema 
dello straordinaTio è aperta una grossa discussione, an­
che nel settore tessi'le, come alla INCO GRITTI, del 
gruppo Zegna. Infatti mentre la Condotti è occupata con­
tro i licenziamenti, alla Inco, lo stesso padrone chiooe 
gli straordinari, mentre alcuni repaTti vengono messi 
in C.I. 

• TORINO 
DECISO IL BLOCCO DELLE MERCI 
ALLA NEBIOLO DI SETTIMO 

Verrà eretta una tenda davanti alle 
fonderie di via Bologna 

TORINO, 9 Dopo 
neanche mezz'ora di di­
scussione, sono state rot­
te le trattative, ieri pome­
riggio, tra Nebiolo e orga­
nizzazioni sindacali: i rap­
'Presentanti dell'IMI, che 
controlla l'aZJÌenda, hanno 
assunto una posizione du­
rissima_ Si rifiutano cioè 
di meHere in discussione 
la cassa integrazione a ze­
ro ore per 380 operai fino 
a giugno, senza per altro 
-garantire niente per i'l fu­
turo. I 380 operai potreb­
bero essere licenziati nei 
mesi successivi, e l'indu­
stria di macchine tipogra­
fiche subirebbe una ri­
struHurazione tale da non 

gal'antire nemmeno il fu­
turo degli altri dipendenti. 

Questa è stata la rispo­
sl'a data alla FLM, che pu­
re si era presenta alle 
trattative già deoisa a fa­
re notevoli cedimenti con­
trattando suJla cassa inte­
g,razione. 

L'assemblea generale dei 
lavoratori deHa Nebiolo 
che si riunita ieri ha de­
oiso: il blocco delle merci 
con picchetto permanente 
allo stabilimento di Setti­
mo, uno sciopero di due 
ore al giorno a rotazione 
in ogni reparto, una tenda 
da erigere davanti alle 
fonderie di via Bologna. 

Venerdì 10 ottobre 1975 -------------------------
GRAVISSIMA DECISIONE 
RALE 

DELLA SEGRETERIA CAME-

Bolzano: espulso 
un compagno dal 
direttivo CGIL scuola 
Con questo provvedimento disciplinare i dirigenti sinda­
cali esprimono il loro pensiero su due importanti lotte 
per la casa e contro il carovita 

BOLZANO, 6 - Benito 
Mazzuccato, dirigente del­
la CGIL, è stato espulso 
dal direttivo della CGIL, di 
cui faceva parte, su propo­
sta della segreteria came­
rale,in relazione a dei 
fatti _collegat'i alla lotta' 
contro l'aumento dei cano­
ni d'affitto delle case po­
polari e delle tariffe elet­
triche, nonché all'occupa­
zione delle case di via Bre­
scia, dove « ha arrecato 
grave pregiudizio ad una 
favorevole soluzione della 
vertenza»_ Al di là delle 
generiche e infondate ac­
cuse di attività anticonte­
derale, questo è il succo 
della lettera con cui gli 
si comunica l'avvenuta e­
spuIsione. Come il com­
della CGIL scuola ha già 
denunciato, egli e il sin­
dacato di categoria in cui 
svolge la sua attività sin­
dacale, non sono stati ri­
tenuti degni di un collo­
quio chiarificatore prima 
né dopo il provvedimento, 
che hanno appreso dalla 
stampa. Questa decisione 
di una gravità senza pre­
cedenti, non è solo un atto 
di repressione nei con­
fronti di Lotta Continua e 
del suo impegI)o anche nel 
sindacato, ma soprattutto 
nei confronti di quelle 
nuove forme di lotta e di 
organizzazione contro il 
carovita, l'aumento delle 
tariffe pubbliche, la man­
canza di case, per una 
gestione popolare della 
scuola, della democrazia 
nelle forze armate, . e im­
poste non solo a Bolzano, 
dalla spontaneità operaia. 

Su questo fondamentale­
terreno di mobilitazione!, 
completamente abbandona­
to a Bolzano dall'iniziati­
va sindacale, Lotta Conti­
nua rivendica l'autonomia 
politica non potendo su­
bordinare il proprio lega­
me con le lotte proletarie 
a decisioni prese al di 
fuori della CGIL dalle sue 
componenti maggioritarie, 
PCI e PSI, svuotando così 
sia il significato dell'auto­
nomia sindacale, che quella 
del centralismo democrati­
co. L'autonomia e il cen­
tralismo democratico infat­
ti, non hanno nulla a che 
vedere con la subordina­
zione burocratica ai, com­
promessi di potere di cui 
hanno più volte dato pro­
va i dirigenti del PCI e 
PSI. Questa è in sintesi 
la storia delle lotte contro 

l'aumento dei. fitti delle 
case popolari, e delle ta­
riffe elettriche, che hanno 
meritato al compagno Maz­
zucato i precedenti «biasi­
mi,,_ Due lotte nate spon­
taneamente, cresciute nei 
quartieri con una straor­
dinaria mobilitazione, e 
chiuse burocraticamente 
senza risultati concreti, 
con l'opposizione dei pro­
tagonis ti della mobilitazio­
ne, con il tentativo di di­
struggere gli embrioni di 
organizzazione territoriali 
nati nella lotta e con il 
rilascio da parte della SVP 
e DC di m;1a patente di 
buona condotta al PCI - e 
PSL 

Ancora più esemplare da 
questo punto di vista, è la 
vicenda delle case semiru­
rali che ha determinato la 
espulsione del compagno_ 
L'occupazione nasce spon­
taneamente alcuni mesi fa, 
e tutti, stampa, partiti, or­
ganizzazioni sindacali, la 
vedono come un frutto 
maturo della gravità del 
problema della casa a Bol­
zano, della politica immo­
bilistica e antipopolare del­
la DC e SVP, emerse chia­
ramente nello scontro sul 
piano regolatore_ PCI e 
PSI però non danno mai 
il loro appoggio esplicito 
a questa lotta, ma si riser­
vano di usarla per: aumen­
tare il loro peso istituzio­
nale nei confronti della 
provincia e del Comune_ 
Lotta Continua, il PDUP e 
i comitat:i di quartiere, si 
impegnano nel tentativo di 
rafforzare la capacità di 
organizzazione dei proleta­
ri che occupano, di allar­
garne il contenuto, e di 
unificarla a quella di miglia­
ia di lavoratori che aspet­
tano inutilmente da anni 
una casa a un prezzo popo­
lare, pagano affitti al tissi­
mi, o sono in attesa di 
sfiratto. Le confederazioni 
sindacali, rappresentate in 
questa fase dalla FLC, ten­
gono un proficuo rapporto 
con il comitato di occupa­
zione, che intanto è sorto, 
impedendo una soluzione 
di forza della questione_ 
Quando dopo 1'0G.,,-upazione 
del Comune, lo scontro con 
l'assessore Benedikter, l'af­
follata assemblea nella 
chiesa di Regina Pacis, la 
opposizione vincente allo 
sfratto della famiglia Tuc­
ci, -DC e SVP accettano di 
-riaprire la discussione con 
PCI e PSI sul piano re go-

latore, l'atteggiamento del­
la CGIL cambia improvvi­
samente. La ridicola piat­
taforma del Comune, che 
rifiuta di usare -la requi­
sizione in una città dove 
accanto a centinaia di 
sfratti in via di esecuzio­
ne, ci sono più di mille 
appartamenti sfitti; che fa 
circolare voci calunniose 
sui redditi degli occupanti, 
smentite apertamente dal­
la commissione incaricata 
della verifica, diventa per 
il PCI e PSI, il « massimo 
che si può ottenere », e 
viene accompagnata dal 
classico invito « tutti a ca­
sa », o, meglio «tutti in 
cantina e soffitta». 

Di fronte all'intransigen­
za della maggioranza degli 
occupanti, la DC e la SVP 
chiedono come prova di 
buona volontà J'elimina­
zione dal quadro politico 
bolzanino del problema 
«occupazione semirurali» 
e esplicitamente la testa 
del compagno Mazzuccato. 
PCI e PSI approvano vo­
lentieri . La segreteria della 
CGIL decide di epurare il 
compagno Mazzuccato e 
insieme alle altre con fed e­

_ razioni fissa il termine ri· 
cattatorio del 15 ottobre 
per la accettazione da par­
te degli occupanti della 
proposta DC e SVP. Il 
« Dolomiten» si sente au­
torizzato a parlare nuova­
mente di una soluzione po­
liziesca dell'occupazione. 

Lotta Continua denuncia 
la gravità politica di questi 
fatti, chiede la reintegra­
zione del compagno Maz­
zuccato nella CGIL scuola, 
esprime il suo pieno ap­
poggio alla lotta dei prole­
tari che occupano le semi­
rurali, che possono diven­
tare urt -punto fondamen­
tale di riferimento orga­
nizzativo della lotta per la 
casa a Bolzano; impegna 
i suoi militanti e simpa­
tizzanti ad aprire all'inter­
no del sindacato, dei comi­
tati di quartiere e tra i 
lavoratori, un dibattito ap­
profondito sullo stato del­
la democrazia sindacale 
nella nostra provincia, e 
sulla costruzione di una 
adeguata linea di mobilita­
zione contro il carovita, e 
l'aumento delle tariffe pub­
bliche, per la casa ad un 
affitto popolare, per la 
occupazione-; per una ge­
stione di classe della scuo­
la, e per la democrazia nel­
le forze armate. 

AVVISI AI COMPAGNI 
«Nel 26° Anniversario 

della proclamazione del,la 
,Repubblica Popolare Ci­
nese, il Collettivo teatmle 
«La Comune» diretto da 

DARIO FO 
promuove una manifesta­
zione con pubb-lico dibat­
tito _ 

Sabato 4 ottobre alle ore 
21 a]'la palazz-lna Liberty 
(Largo Marinai d'Italia) 
Milano - sulla 

CINA POPOLARE 
Pa,rteciperamno compa­

gni del Collettivo teatrale, 
dell'Istituto -Politico Cul­
turale Edizioni Oriente e 
del PCI (mI) che hanno 
'Tecentemente visitato la 
Cina. 

LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Domenica 12 a Roma, in 
via Buonarroti 51, ore lO, 
è convocato dai compagni 
della sinistra rivoluziona­
ria un coordinamento na­
zionale. Odg: 1) contratto; 
2) corsi abilitanti; 3) mae­
:;tri_ 

CIRCOLI OTTOBRE 
RIUNIONE NAZIONALE 

Sabato 11 e domenica 12 
a Roma via dei Piceni, 28 
a~le ore lO. 

O.d_g_: Situazione attua­
le dei C.O_; prospettive e 
preparazione convegno di 
lavoro nazionale; tournec 
di « Napoli Centrale,,_ 

Tutti i responsabili so­
'no tenuti a intervenire. La 
riunione è aperta a tutti 
'Ì compagni interessati. 

PORDENONE 
Questa sera, venerdì. lO, 

alle ore 20,30 all'Aula Ma­
gna del Centro Studi di 
Pordenone, assemblea di­
battito indetta dal coordi­
namento Zanussi di L.C. 
su: vertenza di gruppo e 
scadenze contrattuali; lot­
te operaie: obiettivi, for­
me organizzative e pro­
spettive politiche_ 

EMPOLI 
Sabato 11 alle ore 15,30 

!I1ella sede di L.e. , via La­
vagnini 19, coordinamento 
vetrai. Devono essere pre­
senti le sezioni di: Monte­
varchi, Colle Val d'Elba e 
·i compagni di Pisa_ 

ALESSANDRIA 
Sabato 11 alle ore 14 

inizia la assemblea provin­
ciale operaia_ 

O_d.g.: piattaforme con­
trattuali; organismi di 
massa, qu-estione delle cel­
lule. Tutti i compagni di 
Lotta Continua sono tenu­
ti ad intervenire_ 

SEGRETERIA 
REGIONALE !'ICILIA 

E' convocata sabato 11 e 
domenica 12 a Catania alle 
ore 11. 

Old_g.: situazione politi­
ca; stato dell'organiz:ùazio­
ne; finanziamento. 

PADOVA 
Venerdì lO alle ore 18 

nella nuova sede dietro al 
Teatro Verdi, attivo con­
giunto Lotta Continua-Cen­
tro Lenin sul problema 
del·la scuola_ Tutti i com­
pagni e i s'imp-atizzanti so­
no invitati a partecipare. 

TORINO 
Sabato 11 alle ore 16, in 

C. San Maurizio 27 attivo 
generale dei militanti di ­
Lotta Continua del P.I. e 
dei Servizi_ Aperto ai sim­
patizzanti. 

O_d.g.: lo stato del mo­
vimento dopo le decisioni 
del direttivo unitario. 

FIRENZE 
Sabato, alle ore 15, atti­

vo generale di sede sulle 
caratteristiche della fase 
politica attuale e i nostri 
compiti. introdurrà il com­
pagno Guido Viale_ 

LIVORNO 
E' convocato un attivo 

della sede per domenica 
alle ore 10_ Parteciperà il 
compagno Paolo Brogi. 

BARI 
Venerdì lO ottobre alle 

ore 23,30 a via Crisanzio 
32, partenza dell'autobus 
per il convegno nazionale 
sui corsi abilitanti a Ro­
ma. Bisogna assicurare la 
presenza di delegazioni 
consisten ti. 

SASSARI 
Sabato ore 10. Via La­

marmora 83, riunione re­
gional,e finanziamento. 

TREVISO 
Attivo di zona sulla au­

toriduzione venerdì. lO alle 
ore 20. Devono partecipa­
re i compagni di Ronca­
de, PregaJllZiol, Quinto 
Mogliano. 

LATINA 
Sabato 11 ore 16,30 coor­

dinamento operaio provin­
ciale. 

O.d.g_: stato del movi­
mento e lotte contrattuali. 
Nella sede di LoHa Conti­
nua in via dei Peli~i. 

PORDENONE 
Domenica 12 al palazzo 

dei marmi ex Fiera Cam­
pionaria, alle ore 15, con­
certo manifestazione con 
Henry Cow, a fianco del 
movimento democratico 
dei solclati e dei sottuffi­
ciali, per la revisione radi­
-cale del regolamento di 
disciplina. Interverranno 
rappresentanti delle forze 
politiche, giuristi demo­
cra tici e sindac alis ti. Per i 
militari l'ingresso è gra­
tuito. Organizzato dal Co­
mitato per i diritti politici 
e la revisione radicale del 
regolamento di disciplina 
ecc. 
NUORO 

Domenica !2 a]!e ore lO 
nella sede di Nuoro in via 
Cavour 24, attivo provin­
ciale dei militanti e dei 
simpatizzanti. 

O.d_g. : 1) situazione po­
litica; 2) stato del movi­
mento; 3) finanziamento. 
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L'ESERCITO 
CONTRO I 

LANCIA UNA CAMPAGNA DI STERMINIO 
RIVOLUZIONARI Nuovi arresti a 

LOTTA CONTINUA - 5 

Barcellona e a Valencia 

La guerriglia in azio- Parigi: ferito un diplomatico franchista 
ne in tutta l'Argentina 
Atteso tra breve il rientro di Isabelita, ormai priva di po­
tere reale. Occupata dall'Erp .una filiale della Dalmine 
presso Cordoba 

BUENOS AIRES, 9 -
. Dalla fase di crisi stri­
sciante, la situazione poli­
tica argentina è passata 
oggi alla crisi aperta. Con 
l'assunzione dei pieni pote­
ri da parte dei militari, 
con la formazione di due 
« consigli» diretti l'uno 
(<< sicurezza nazionale ») 
dalla presidenza, l'altro 
(<< difesa ») dal ministero 
della difesa, incaricati il 
primo di formulare le li· 
nee della politica repres· 
siva, il secondo di appli· 
c.arle. 

Dopo una fase di «at­
tesa », in cui era apparso 
che l'esercito intendesse 
stare a vedere, attendere 
gli sviluppi della situazio­
ne prima di un proprio 

stici dello stato maggiore, 
al funerale di uno dei sol· 
dati morti durante l'azio· 
ne dei Montoneros a Far· 
mosa, è del resto una e· 
splicita dichiarazione poli­
tica. Montes ha dichiara· 
to che la sola risposta al· 
la guerriglia è «il linguag· 
gio delle armi, usato con 
discrezione e giustizia, ma 
fino allo sterminio» dei 
guerriglieri stessi. In so­
stanza l'esercito è deciso 
a portare avanti fino in 
fondo quella linea di re· 
pressione, «selettiva» ma 
non meno feroce, cioè in 
sostanza più· efficiente dei 
metodi . « lopezreguisti », 
sulla quale era arrivato 
alla rottura con l'" entou· 
rage» di Isabelita. E ne 

Isabelita e i mili'tal'i: chi comanda chi? 

intervento, i militari han· 
no ora rotto gli indugi: e 
lo hanno fatto, questo è 
ormai chiaro, nel momen­
to in cui il loro interven­
to diretto nella vita poli­
tica non può più apparire 
condizionato o subalterno 
alle forze politiche «mo­
derate », ma si presenta 
come assolutamente deter­
minante. Il discorso pro­
nunciato dal generale Mon­
tes, capo dei servizi logi· 

ha, ora, per quanto riguar· 
da il consenso dell'appa· 
rato statale, i pieni pote­
ri. A queste condizioni, i 
militari sono anche dispo­
nibili, e lo dichiarano, ad 
accettare il ritorno di Isa­
belita, anzi, a favorirlo: 
Luder ha esaurito la sua 
funzione consentendo il 
passaggio del potere reale, 
a questo punto il ritorno 
della presidentessa può 
servire a salvare la forma 

della continuità dello stato. 
D'altronde la stessa Isa­
belita ha oggi dichiarato il 
suo pieno appoggio ai mi­
litari. Rimane ancora, inol· 
tre, una divisione sostan­
ziale dei compiti tra mili­
tari e " politici », anche se 
sono i primi . gli arbitri 
della situazione: l'esercito 
non intende assumersi in 
prima persona il compito 
di fare i conti con la 
classe operaia, ma appunto 
quello di spezzare le or­
ganizzazioni guerrigliere, 
scoprire il proletariato sul 
piano militare per pérmet­
tere al progetto di ristrut­
turazione autoritaria di af­
fermarsi. 

La risposta delle orga­
nizzazioni rivoluzionarie è 
stata chiarissima, ed ha 
colto fino in fondo la no­
vità della fase che si è 
aperta. Un comunicato dei 
Monotoneros dichiara che 
«l'attacco sarà portato in 
tutti i punti del paese, 
anche nelle caserme più 
remote, all'esercito della 
reazione al servizio dell'im­
perialismo », identificando 
così esplicitamente l'eser­
cito come nemico principa­
le della fase. Inoltre le 
azioni della guerriglia si 
sono moltiplicate nelle ul­
time ore: a Cordoba sono 
stati compiuti attentati all' 
abitazione dell'arcivescovo 
e a quelle di due dirigen­
ti sindacali di destra e di 
un ufficiale dell'esercito. 
Nella regione di Tucuman, 
tradizionale punto di for­
za dell'ERP, quest'organiz­
zazione si è scontrata a più 
riprese con reparti dell' 
esercito, subendo alcune 
perdi tè, ma infliggendo an­
che un pesante numero di 
morti ai militari. Altri re· 
parti dell'ERP hanno oc­
cupato due fabbriche, una 
della Daltnine, nei pressi 
di Buenos Aires, l'altra, 
della Perkins, nella regione 
di Cordoba. E' stata issa­
ta la bandiera rossa e so­
no stati tenuti brevi co­
mizi agli operai. A Corrien­
tes, durante i funerali di 
uno dei compagni Monto­
neros uccisi durante l'a­
zione di ' Formosa, un re­
parto armato di Montone­
ros si è scontrato per di­
verse ore con la polizia. 

PASSA PER JOHANNESBURG L'ATOMICA TEDESCA 

Spudorato sostegno di 
Bonn ai fascisti sudafricani 
Nuove gravissime notizie sulla repressione in Sudafrica. 
Negli ultimi due mese, 9 rischiano la condanna a morte 

Bo.NN, 9 - Ormai lIlon 
ci sono più dubbi : l':Ìlmpe­
rialismo dei padroni tede­
sco-oocidenrtali procede a 
grandi -passi verso la far­
nitura di impianti nuc1ea­
,ri al 'l'egirrne razzista del 
Sudafrica. Un portavoce 
dell'lANe {Congresso Na­
ziona'le Aofricano) ha rive­
lato, in modo così docu­
mentato da non poter es­
sere smentito, che una de­
Iegazione di dirigenti indu­
'st.riali tedeschi - deJ.la 
Krupp, dell'AEG, della 
Mannesmann e della Kraf­
twerkunion - visiterà il 
Sudafirica dal 31 ottobre 
all'-8 novembre per conelu­
'l'e il secondo grosso «af­
fa.re» nuoleare della RFT 
dopo l'aàtro analogo trat­
tato col Brasile. A questo 
'Punto le preoccupazioni 
dell 'ambasciatore sudafri­
cano a Bo1l!Il, che racco­
mandava in un telegram­
ma intercettato a Pretoria, 
'la massima dis=ezione 
della visi1a, evÌltando ogni 
ufficialità, non ha più sen­
so; una volta in più risul­
tano evidenti i >legami che 
la Germania occidentaàe 
mantiene e sviluppa COII1 i 
più feroci regimi reaziona­
,ri ed imperialisti, e la DC 
tedesca nOlIl ha neanche il 
minimo pudore quando Te­
clama apertamente più 
stretti rapporti col Suda­
frica, « per non tTovansi un 
gioIil1o a copto di uTaniO» 
(oggi la RFT riceve il 40% 
de l suo fabbisogno da quel 
paese). L'ANC ha ricorda­
to al,la Germania che in 
un domani non lontano la 
maggioranza africaJll3 nera 
saprà distinguere tra i 
suoi amici ed i suai nemi­
ci. 

Con ùa notizia delle pros­
sima visita della delegazio­
ne padronale tedesca si 
conclude anche con una 
sostanziale conferma la vi­
cenda del generale Rall, 
rappresentante tedesco-fe' 
derale nel «Mil'Ìtary Com-

mittee» deLla NATO., che 
Ì!l1 precedenza aveva con­
dotto le trattative col Su· 
dafrica intorno alla forni­
tura di materiale nuclea­
re: ufficialmente ad ÌIl'sa­
puta del suo minis1ro ,per 
oui dopo >l'esplosione dello 
scandalo ha dovuto anda­
re in congedo, qualche 
giorno fa, Ma al di là di 
questo gesto, che risponde 
.più ohe altro alle preoccu' 
·pazioni del >ministero de­
gli esteri che ha da pensa­
re ,ai rapporti della Ger­
mania federale COlIl tutti 
gli alt,ri paesi africani, il 
progetto di cooperazione 
nuoleare tedesco-sudafrica­
no {che pare abbia messo 
fuori concorrenza la F,ra· 
matone francese, ~a Gene­
raI E~ectric americano­
svizzera e la Brown-Bove' 
ri 'Svizzera) costituisce ' un 
ulteriore importante passo 
nella disoreta marcia te­
desC<H>CCiden1ale verso l' 
aggiramento del trattato di 
non proliferazione atomi­
ca, assicurandosi la colla· 
borazione con quegli sta' 
ti, come appunto il Brasi­
·le ed iJ Sudafrica, che non 
lo hanno firmato. E' la 
strada verso l'atomica te­
desca? 

"* "* * 
Giungono in questi gior­

ni dal Sudafrica notizie 
gravissime sull'applicazio­
ne delle leggi antiterrori­
smo (Terrori'SID Act) con­
tro le organizzaziOlIli mili­
tanti nere e contro i setto­
ri bianchi contra.ri all' 
apartheid. Voorster, il pri­
mo ministro, sta cercando 
di rivernidare ,la ripu­
gnante facciata del suo re­
gime con qualche «inno­
vazione» come la parteci­
pazione di atleti neri, in 
rappresentanza del Suda­
frica, alle cmnpetizioni in­
ternazionali, o l'ammisio­
ne di neri in qualche sele­
zionato, e carissimo, alber­
go, nella speranza di faci­
litare la « distensione » con 

i paesi confinanti. Ma l'. 
altra faocia della medaglia 
,sta nel tentativo di fortifi· 
caTe H regime al suo m­
temo per affrontare il 
.sammovimento politico del 
-continente cOll'seguente al­
la caduta del coloniaàismo 
portoghese, per imporre 
una pacificazione sociale 
con la forza di Nonte alla 
crescente ilIls-ubord.i!nazione 
nera m una crisi economi, 
ca probabilmente senza 
precedenti per il paese. 

Da metà agosto ad oggi 
sono segnalati 68 arresti 
(probabilmente ve ne sono 
molti -di più), operati in 
particolare tra i membri 
delle organizzazioni stu' 
dentesche militanti, lI1ere 
ed interrazziali. 9 compa­
gni, arrestati un anno fa 
a ,Bretoria lI1el corso di una 
manifestazione di a-ppog­
gio al FRBLLMO, rischiano 
ora la pena di morte per 
il reato di "sovversione ». 
L'azione repressiva non è 
>passata sotto silenzio: ac' 
canto alle azioni di lotta 
operaie contro il carovita, 
di cui abbiamo parlato ie­
ri, si -sono avute in que­
sti giorni anche dimostra­
zioni studentesche per la 
libertà degli arrestati. Par­
ticolarmente significativa 
queHa deJ.la Università di 
Witwatersrand, dove 1500 
studenti, dopo avere occu­
pa to per qualche ora gli 
edifici, sono poi scesi nel, 
le strade, scontrandosi con 
la polizia. 

La repressione è parti­
colaI'IIlente dura, natural­
mente, Ì!l1 Namibia, dove il 
regime di Voors'ter tenta 
disperatamente di distrug­
gere la SWAPO, l'organiz' 
zazione per la liberazione 
nazionale che ha U!D vastis' 
simo seguito di massa in 
tutto il paese. 

Negli ultimi mesi, alme­
no 33 compagni, di oui 13 
dirigenti della SWAPO, so­
no stati arrestati . 

. Da Barcellona: come si organizza un corteo 
L'attentato contro l'addetto milita­

re (che era uno dei capi dei « Guer­
riglieri di Cristo Re ») dell'ambascia­
ta spagnola a Parigi, fatto segno da 
colpi di rivoltella suWuscio della pro­
pria abitazione e attualmente allo 
ospedale in gravi condizioni. è stato 
rivendicato da una «brigata interna­
zionale Juan Paredes Manot n. (Juan 
« Txiki" Paredes era uno dei com­
pagni dell'ETA assassinati dai fasci­
sti), 

parte dell'unione militare democrati­
ca; tra gli arrestati il figlio di un 
« martiwe » fascista. Sei compagni del 
FRAP sono stati arrestati nella regio­
ne di Valencia, con l'accusa di aver 

gnolo. Contemporaneamente giunge 
a Roma l'ambasciatore spagnolo pres­
so la Santa Sede, mentre viene ri­
chiamato a Roma un vescovo che al 
contrario aveva manifestato il pro-

Ieri lettere di smentita erano giun­
te ai giornali francesi che avevano at­
tribuito l'attentato aH'ETA e al FRAP, 
da parte di ambedue le organizza­
zioni. 

Le modalità dell'azione - avvenu­
ta lo stesso giorno in cui terminava 
la sorveglianza speCiale delle autori­
tà francesi ai funzionari e alle sedi 
deWambasciata dimostra che questo 
è stato preparato con molta calma 
e determinazione . NeHo smenUre la 
propria responsabilità né l'ETA, né 
il FRAP hanno condannato il gesto. 

Per quanto riguarda l'attentato di 
ieri a Barcellona, le autorità franchi­
ste hanno fornito ieri sera una ver­
sione dei fatti che attribuisce l'ucci­
sione dei due poliziotti alla reazione 
inconsulta e precipitosa dei loro col· 
leghi fatti segno a raffiche di mitra 
davanti aHa caserma della guardia ci­
vi I. La nuova versione dei fatti testi­
monia il clima di tensione, di spaven­
to e di disorientamento di cui sono 
preda i corpi scelti del regime, che 
hanno visto duramente scossa dalla 
guerriglia e dagli attentati la propri,a 
ostentata sicurezza . A conferma di 
questo anche oggi un nuovo « gesto 
inconsulto n: un poliziotto a Barce'llo: 
na ha ferito ad una gamba un civile 
che stava animosamente discutendo 
con un vigHe urbano. Il fatto si com­
menta da solo. 

partecipato alla preparazione di al­
cuni attentati. 

prio sdegno per gH assassinii di sta­
to, Lo stesso vescovo nella cui dio­
cesi sono stati arrestati 10 sacerdoti 
che avevano ripetuto in chies'a le sue 
parole. 

Continuano anche gli arresti: il fat­
to di rilievo è l'arresto di tre ufficiali 
de·lle forze armate accusati di far 

E' frattanto rientrato a Madrid lo 
ambasciatore della Germania Federa­
le che stasera si recherà a colloquia­
re con il ministro degli esteri spa- (Nostra corrispondenza) 

ANGOLA: A UN MESE DALL'INDIPENDENZA 

BAHCElLONA, 9 - Da,I gliorno del­
Il'u-ocis'ione -dei compagni dell'ETA e 
del FRAP ad oggi, 'i popoli di Spagna 
'hanno continuato ad 'esprimere, pur 
tra moJ!te difficoltà imposte da'Ila re" 
'P'ress'ione, 'i:1 ·Ioro profondo odio per 
,iii re'g.i m e tliran dhi sta. Il MPLA intensifica l'offen~ 

siva per la liberazione di 
tutto il paese 

Organizzar'e 'una tmanlifestazione 'i'n 
Spa-gna non è certo fac'i'le sia pe,r 
l'e enormidifficdltà tew'ic'he e -10-
gisti~he ('informa'l'e i compagni de'I 
luogo e dei'l'ora senza 'Potere usare 
i mezz,i di propaganda 'scritta, sen­
za usare 'Per prudenza te'l-efoni, ecc.). 
s ii a per 'l,e 'difficoltà po'I:itliohe che 
:Ia repressione ha 'saputo oreare ri-

linea che per quanto ri­
guarda l'Angola « il Porto­
gallo si atterrà agli accor­
di di Alvor; non si tratta 
di privilegiare un movi­
mento nazionalista a svan­
taggio degli altri ». Le di­
chiarazioni di Antunes ri­
velano ancora una volta il 
piano dell'attuale governo 
di Lisbona di impedire che 
l'Angola segua la strada 
del Mozambico e della 
Guinea-Bissau, la costitu­
zione cioè di una autenti­
ca indipendenza nazionale 
politica ed economica. 

e l'oppressione non esisto-
no. ducendo 'le posS'ilbi'lità di 'confronto 

I combattimenti, scrive poli1:ioo fra 'i 'compagni. Ciò nono­
il Diario de Noticias, si in- stante, rnigHa'ia di com'Pagni orma'i 
tensificano negli ultimi quoNdi<;}hamente si riversano per le 
giorni a nord-est di Luanda 
tra le truppe del FLNA e strade/,e manifestano in tuttLi i mag-
il MPLA. Il MPLA ha lan- giori .Icentrti del paese contm il go­
ciato una offensiva nella verf}ò fas-cista. 
direzione della città di Car- A, :nche a Barce"'ona ,in questi gior-
mona situata a 340 chilo-
metri a nord-est di Luan- ni migliaia di 'compagni si danno 
da dove si trova un ae- ljIppuntamento nel'le vie 'centra'l-i, Ile 

~~~~~o d~f F<t~l.ag~~L~ / Ramblas , pUlnto dii'n~ontro ~ove i~ 
ha conquistato due im- I gente va a pa,ssegglare prima d'I 
portanti centri di comunV oena. 
cazione a 70 chilometri da 'la dinamica di queste ma'nifesta­
Carmona, la principale dt- Z'ionoi è quasi sempre la stessa e 
ta in mano al FLNA li al 
centro di una regionr im- possiamo COSI desoriverla: a ore e 
portante economicaJfJ.ente . . punti 'convenuti, miHtanti delle orga-

nizzazioni promotrici alzano uno stri­
scione. La gente ,intorno, che non è 
n per caso, comincia ad applaud'i­
re; è il segnale che 'inizia 'la ma­
nifestazione. l'n pocthi attimi i com­
pagni che arrivano veloci dalie viuz­
ze latemH si oispongono ben inqua­
drati dietro 'lo 'striscione e s 'i di­
rigono per le vie del centro scan­
dendo slogan. Norma'lmente, se tut­
to funziona seconda 'le previsioni, 
i,1 corteo s 'i disperde pochi attimi pri­
ma de'liI'arrivo del'la poNzia, Q'reannun­
ciato e dal suono del'le siréne e da,i 
nuclei di compagni dislocati in pun­
fii çniave appositamente per tenere 
sotto contro"'o i movimenti del:le 
guardie. S'i cerca di evitare 'lo s-con­
tra perché costerebbe troppo caro 
a'lIe organizzazioni promoÌ'rici. Ciò 
slignifica praticamente cile la man'i­
festazione dura in generale dai 3 ai 
4 minuti 'e a volte fino a.i 7-8. 

La condus'ione deHa' manifestazio­
ne è segna'lata ai compagni abbas­
sando 'lo strti·s 'oione, -che ap·riva ,la ma­
nifestaz'ione e 'i'ni-ziando ad 'app'laudi­
re. A volte i. compa-gni de'I servizio 
d'ordine per 'indicare :Ia conclusione 
de'I corteo, per permette're 'Uno spazio 
di tempo maggiore ali compagni per 
disperdersi, lanciano davanti alla te­
sta de'I corteo tutte 'le mQilotov, crean­
do un grande «fungo» di fuoco e di 
fumo che raHenta 'la oarioa della po­
lizia. 

L'a pOlI'i'Zia, oome ,a nr'i VIa , forma part-
1'ugiNe ohe seitJaodi'ano ,1'Cl zon'a e cer­
oano dii dndlivi'duare sHlllla base delli' 
età, del modo di vestire e del pos­
sess'o dii eve'ntuall1i bons'e o saoohe,tTtli, 
j' pres:unti manife'S'IJant'i rp'er pree'edere 
al 'loro at'1reS<to. 

I m1i'j.jtanti non C'a'dono nelWe'rrore 
d ii restaJr,e nellila zona, perché S'anno 
Clhe all:l'a 'pQilliZ'ila Ile Iprove non occorro­
no 'e l,e condanne son'o molm \)'e'stanTi. 
Come Uilt€r.i:ore mis'l.l'l'a Idi Isiourezza 
li ,mWI'i,taln1:!j dii ,c'i.as'C'LJlna 01"g'an1izZ'élziiooe 
si danno awuntamerltii ,ne,lll·e ore sue­
oes's!ive pelr v€'ri~i'C'al"e s 'e sono stati 
effettuat>i deg'1 i I8Jrresrtli. 

Un momento ,fol-olol1islli:oo, -cih'e spes­
so Vli'e'ne US'alÌ'O 'Dome oooasione di 
protesta è il ballo della Sardanya 
(Un ba'lilo tradiZli:ol'l'alle 'catal'ano). E' 
un'lJISan-za molTO ,dlilffus!8' 'in Oa:l:alo- ' 
gna riunirs'i al"i'a domel'l'ilCta melMa 'Pi'az­
Z>él 'PrÌÌ'l1'oi l~,le dell ,Ila ci'tità -per blal11lme 
ali suono di una 'piocoll'él orohe,stra. 
La pi'azz'a , sii riempliJe di centi'l'l'alia o 
addi'rittul"a, 'Come a Halrcel'lon'a in 
pi'azza San Jaime, di 1niglhiialiia di 'Per­
s ·orne ohe danzano 'sotto ~I>i occhi 
a:mmilral1i dei turi's·~i. Non poche vol1'e, 
aiut'ato da una 'sca\l'etta umana, qual­
cuno si er-ge da'Ha fdllla e grlida slo-
9'an a favore de;!il'a I!libertà contro ,la 
dij,t,t;atura di 'Fl1anoco. In u~ s 'oc-ol'1'do ,la 
fo'I'l:a S'i mette a'd 'appll'audi're e rlipren­
de lo slogan lanciato. Tutto ciò dura 
ovviamente molto poco, perché la 
piazza è centralissima e alla polizia 
occorrono pochi m inuti per giungere: 
infatti si odono le sirene già quando 
ancora I "applauso non è concluso e 
una pioggia di lacrimogeni e proietti­
li di gomma crea in pochi secondi il 
vuoto su tutta la piazza. Restano i po­
chi turisti, spesso tedeschi e amèri­
cani, terrorizzat'i e piangenti , e gl i or­
chestrai i che orma'i abituati cercano 
di salvare i loro strumenti dalra furia 
dei pdl iZli ottli . 

« Noi vogliamo costrui­
re in Angola il "potere po­
polare" e fare in modo 
che tutti i residui del co­
lonialismo scompaiano ». 
Con queste parole il com­
pagno Agostino Neto, pre­
sidente del MPLA, ha riba­
dito nel corso di una con­
ferenza stampa svoltasi a 
Luanda la volontà del MP­
LA di fare dell'Angola un 
paese dove i lavoratori 
possano realmente parte­
cipare al potere. Il presi­
dente Neto ha inoltre la­
mentato l'atteggiamento 
dei paesi occidentali che 
parlano dell'Angola solo 
ed esclusivamente come un 
territorio ricco di mate­
rie prime. « Poche perso­
ne - egli ha detto - co­
noscono la nostra vita cul­
turale, le nostre tradizio­
ni, pochi sanno che qui c'è 
un popolo pieno di crea­
tività e che sicuramente 
giocherà un ruolo impor­
tante in questa parte dell' 
Africa ». 

In vista della data dell' 
11 novembre i nemici del 
popolo angolano stanno in­
tensificando le manovre 
per impedire che il MPLA 
estenda il controllo sull' 
intero territorio che attual­
mente già controlla nella 
misura di 12 province su 
sedici. 

OLTRE 50 MORTI NELLA GIORNATA DI MERCOLEDI' 

Mancano ormai 30 gior­
ni alla data fissata dagli 
accordi di Alvor per la di­
chiarazione dell'indipenden­
za dell'Angola. Il prossimo 
11 novembre questo paese 
dopo secoli di colonialismo 
e dopo 14 anni di lotta aro 
mata accederà all'indipen­
denza. Questa conquista è 
soprattutto merito del MP· 
LA che in questi anni ha 
guidato la lotta armata 
contro i colonialisti por­
toghesi. Cosa deciderà il 
governo portoghese in vi­
sta dell'll novembre non 
è ancora chiaro. Nei gior­
ni scorsi l'alto commissa­
rio per l'Angola, l'ammira­
glio portoghese Leonel Car­
doso, aveva dichiarato che 
il Portogallo non avrebbe 
mai consegnato il potere 
al solo MPLA senza il con­
senso dei grandi organi­
smi internazionali, in par­
ticolare l'ONU. Questa po· 
sizione, che riflette la vo­
lontà dell'attuale governo 
portoghese di creare in 
Angola un governo neoco­
lonialista, rispettando così 
la volontà degli imperiali­
sti, è stata ripresa oggi 
dal ministro degli Esteri 
portoghese Melo Antunes 
che in una intervista pub­
blicata dal quotidiano fran­
cese « Le Monde» sotto-

Violenti combattimenti 
sono scoppiati a nord-est 
di Luanda tra le truppe 
del MPLA e del FLNA. Lo 
ha annunciato oggi un co­
municato del MPLA a 
Luanda. Osservatori pensa­
no che si tratti dell'inizio 
di una controffensiva del 
FLNA con l'obiettivo di 
conquistare nuove posizio­
ni prima dell'l! novembre 
data dell'indipendenza dell' 
Angola. E ' annunciato per 
imminente l'arrivo a Luan­
da di una commissione 
dell'Organizzazione per l' 
Unità Africana per accer­
tare i fatti. Il MPLA ha 
fatto sapere di non vede­
re di buon occhio la visi­
ta della commissione in 
quanto ciò porterebbe alla 
internazionalizzazione del 
problema della Angola. 9 
ottobre: il diario di Luan­
da scrive che la visita dell' 
OUA attesa per vene-dì 
lO, potrà riconoscere i 
crimini dei mçrcenari del 
FLNA e dell'UNITA; la de­
legazione dell'OUA andrà 
in Angola per cercare di 
ricomporre le divisioni del· 
le tre forze e il ristabili· 
mento della pace. Il MPLA 
sostiene che la commissio· 
ne visitando tutta la pro­
vincia liberata potrà ve­
dere come, partendo da 
zero è possibile costruire 
una società nuova, una so­
cietà dove lo sfruttamento 

Libano -
BEIRUT, 9 - Questa 

mattina ,il governo liba­
nese ba comunicato il bi­
lancio ufficiale degli scon­
tri di ieri: 44 morti e 164 
feriti; ma alcuni giornali 
parlano di 60 morti. La 
battaglia tra le forze del­
la sinistra e i fascisti di 
Gemayel e Chomoun, il mi­
nistro degli interni aperta­
mente schierato con la Fa· 
lange, non ha riguardato 
la sola capitale, ma si è 
estesa nel corso della gior­
nata a buona parte del 
paese, in particolare a Tri­
poli e Zhgorta. La «tre­
gua» dichiarata di nuovo 
ieri pomeriggio, a poche 
ore dalla ripresa dei com­
battimenti, si è dimostrata 
assolutamente precaria: i 
combattimenti sono conti­
nuati per tutta la notte, 
con gli spari dei franchi 
tiratori, con una lunga 
battaglia attorno al par­
lamento della capitale, con 
nuovi scontri nel nord del 
paese; e continuano anco­
ra mentre scriviamo. Men­
tre il primo ministro Ka­
rame si reca a Damasco 
per colloqui con Assad, 

Cosa vuole la reazione 
cioè con il governo che più 
si era adoperato perché si 
arrivasse alla tregua, e con 
i rapporti di forza a fa­
vore della sinistra, Cha­
moun chiarisce la sua vo­
lontà di spingere fino in 
fondo la sua provocazione. 
Il suo ministero ha oggi ac­
cusato Al Saika di avere 
la responsabilità degli in-

cidenti: manovra che ten­
de da un lato a coinvolge­
re la guerriglia palestine­
se in prima persona nello 
scontro, dall'altro a rom­
pere i rapporti con il go­
verno siriano, impedendo 
così che esso giochi di 
nuovo il suo ruolo di me­
diazione. Karame ha per 
parte sua minacciato le 

Madrid: il ritorno degli ambasciatori 

dimissioni, dimostrando co­
sì la sua debolezza: è chia­
ro che urla mossa del ge­
nere aprirebbe le porte 
prima ad un intervento di­
retto dell'esercito, poi alla 
in ternazionalizzazione vera 
e propria dello scontro. 
Che è la posta a cui am­
bisce Chamoun, coi suoi 
padroni yankee. 
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IL TAM TAM RIPRENDE A SUONAR~ • . ' Gravissima provoca-
~. Calabria .. grand! ma~lfesta- zione dei carabinieri 
~~~~~ Si~~~ mis~~~ «~~o~~d~v~upp~~~alfo~~~d~i~ a Genoua . dopo una 
annuncia la serrata, gli operai decidono di entrare in fabbrica, facendo marc iare gli impianti 

REGGIO CALABRIA, 9 
- Stamane un grande cor­
teo ha percorso le vie di 
Reggio Calabria; è stato 
senza dubbio il corteo più 
combattivo dopo la grande 
manifestazione del '72. 

Oggi in piazza c'erano 

tutti gli operai dell'Omeca 
che, assieme agli edili ai 
disoccupati e agli studen­
:i, sono andati nei quartie­
ri proletari per far sape­
re a tutti l'importanza del­
la loro lotta contro l'in­
transigenza della direzione 

e per riafIermare l'obiet­
tivo per cui hanno lotta­
to: le 20 mila lire e l'au­
mento degli organici. 

AI loro passare rumoro­
so, battendo sulle latte il 
famoso tam-tam che per 
tanto tempo ha assordato 

ROMA: SI INTENSIFICA LA MOBILITAZIONE NEI QUAR­
TIERI PROLETARI PER LA MANIFESTAZIONE DI SABATO 

• • 
Contro gli 
di Rosaria 

assaSSini 
e • loro I 

protettori 
il 

teppismo ci vuole lo stato forte. Fu la Cassazione di 
Colli a intervenire sotto banco per l'impunità degli stu­
pratori. Attacco da Santa Inquisizione del Vaticano con­
tro il parroco antifascista della Montagnola 

Lugubre strumentalizzazione democristiana: cont~o 

Laconici comunioati di 
agenzia infonrnano che gli 
assaJSsini dei quartieri alti 
hanno t,rascorso la Joro 
'pPima notte nel carcere di 
Latrina, e che « dopo la tlI'a­
smissione degli atti del,l'in­
·chiesta, saranno gli 'inve­
sti,gatori deHa oittà ponti­
na che cercheranno dli. far 
.Iuce ». Non si concede più 
neanche iii beneficio di un 
rdubbio: il gioco è btto, 
l'istruttoma è tollta al giu­
rdice naturaile g;razie alle 
« dimenticanze» della ipro­
cura, ·i capi di accusa non 
contemp,lano l'ocoultamen­
to di cadavere, <l'istrutto­
ria Si. avvia aHa fODIllaliz­
zazione e ali. tempi lUlllghi. 
Non ,resta che rere «piena 
'luce» ~u una vicenda che 
invece . splende di luce 
esemp'lare_ 

Ques1a operazione giudi­
ziaria fa il pa'io con <]a pre­
cooeI1l1:e scarceraZlÌone che 
concluse le pendenze giu­
diz,iare degli assassini per 
albri episodi di violenza 
capnale. Quella scarcera­
rione aViVenne in seguito 
wlle pressioIllÌ delle « to-

ghe di ermel'lino» deil.la 
Cas.samone sui g;iudid a 
più riprese, e ad opera di 
diversi magistmti delJa 
«suprema corte », fu p'e­
rorata la causa dli. questi 
fig>li di gente per bene, 
gente il cui nome non an­
dava infalil'gato con loa ga­
lera. Poi i co'ileghi dii Colli 
tornavano 3!lle [oro faccen­
de, aHa Jiquidazione delle 
inchieste sul golpe e aiN'af­
fossamento del processo 
Val.preda. Di fronte aHe de­
nunce della Sltampa di si­
.DlÌ'strà e ail.le interpellanze 
par.Jamentari, i compldci 
togati degli ass'assini tro­
vano un avvocato di uffi­
cio nella DC. L'onorevole 
Speranza, in rappres.entan-. 
za dell'ufficio di presliden­
za del gruppo democris·tria­
no di Montecitono, ha di­
chiarato oggi ai giornalisti 
che i .fatti del Ci'I'ceo «Pi­
propongono ad ognuno di 
noi il problema del teppi­
smo", gi,ro di parole or­
mai classico per proporre 
strette <\ibertricide suI ter­
reno deH'ord,ine pubblico. 
Quanto aill'operato dei giu-

Magneti: il sindac'ato dà 
mano alla ' direzione 

al· processo 
compagni licenziati 

una 

al 4 
MILANO, 9 - Ieri fino 

a tarda sera g,li opemi del­
la Magneti sono rimasti in 
tribunale. f.l processo per 

quattro licenziamenti si 
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è svolto a porte chiuse, 
solo quando dovevano par· 
lare gli avvocati, alla fine, 
hanno potuto entrare Ln 
aula ~li operai. 

La durezza con cui il 
pretore Bona'Vitacola e 
poi il capo della pretur-a 
De Fako si sono opposti 
alll'entrata ID aula deg·hi 
operai e la scelta stessa 
del pretore (già richiesto 
da Cortesi) hanno dimo­
strato chiaramente come 
lo svolgimento di queSIto 
processo fosse già pesan­
temente condizionato dal­
'l'inizio. La diremone, così, 
trovandosi da sola a di­
scutere con gli avvocati, 
ha avuto buon gioco, e ha 
dichiarato che i licenzia­
menti non sono antisinda· 
cali perohé non sindacali 
sarebbero gli operai 'licen­
ziati e non sindacale sa­
rebbe stato quello che es­
si fanno fatto cioè l'aver 
chiesto conto a un capo 
d'i una lettera mandMa a 
un operaio. 

Ancora più grave è il 
fatto che per aVaillare 
questa sua tesi la direzio­
ne si è serVlita delle dichia­
razioni del C.d.F. che si è 
rifiutato di riconoscere la 
az'Ìone degl'i operai. 

A questo punto è chiaro 
che, qualunque si a l'esito 
finale del processo (il pre­
tore si è riservato alcuni 
giorni per dare 1a senten­
za) il sindacato dovrà pe­
santemente rendere conto 
ag li operai, che ieri si so­
no recati in tribunale per 
difendere i loro compagni, 
delle sue dichiarazioni, che 
la direzione ha usato a suo 
favore. 

drioi «non è certo ques·ta 
tolleranza la causa della 
degenerazione morale di 
tanti giovani: è un proble­
ma di cultura, di crisi di 
v,alari, di traumi social,j ». 
Per I1i·parare, ,la DC am­
·mann'is·ce la sua medicina: 
«afìfronmamo dunque con 
più re~liiSJuica visione - e­
sorta Speranza - i probte­
mi deH'oI'dinamento giudi­
rioaI1io, deHa polizia, dell' 
oJ:1dmamento penale ». De­
ve cominciare Reale, spaz­
zmrdo via in nome dell'ese­
cutivo anche i,l s·imulacro 
del·l'autonomia dei magi­
stratri: «cominci 1Ì'l guar­
·dasigilli ad usare del suo 
potere .d~ ispezione e di a­
zione disCÌ<pI.inare cont'ro i 
magistrati che non lavora­
no, che violano il selSre­
'10 istJ:1uttorio, che stru­
mentalizzano Ja Ioro fun­
zione ». A quali magisnrat'Ì 
a'Huda è evidente, la ter­
minologia è quella usata 
·contro De Vincenzo, ma 
dei giudici che rimettono 
'in circolazione g'h stupro­
tori col COIl!to in banca, 
non si parla. 

Ciò che preme' alla DC 
è rafforzare lo strapotere 
deg.1 i appanni di vertice 
e dei meccall!Ì6mi del con­
trollo sociale sui prole1ari, 
all'insegna dell',jmpunità 
per i figli dci padrçmi e 
soprattutto dell'impunità 
per i loro paJdri. L'ultima 
sortita vergognosa viene 
dal Vaticano, che attraver­
·so il Vicariato di Roma at­
tacca in un documoo10 da 
Santa Inqui.siz,ione l'ome­
lia di Don Pii etra Occelli, 
ex pawoco del quamere 
di Rosaria, che aveva osa, 
to denunciare gli assa:ssini 
e i loro privilegi di clas­
,se con parole troppo chia­
re: « questi debosciati, pro­
tetti dal denaro e da una 
magistratura co.n sccLimen­
ti fascisti ». E' una termi­
nologia, ammonisce rl Vi­
cario «che nulla ha a 
ohe fare con la parala di 
conforto e di speranza 
cristiana ». 

Si intensifica frattanto la 
mobùlitatzri.one per la mani­
festazione ohe sabato ve­
drà convergere i prole1ari 
romani sui quar.tieri alti 
nel nome di Rosaria, con· 
tro gli assassini e i loro 
protettori. Alila Montagno­
la il quartiere dove VIlveva 
la' ragazza assassinata, il 
comitato di solidarietà con 
la famiglia di Rosaria Lo­
pez prosegue nelta raccolta 
dei fondi e annunCia la 
adesione alila manifestazio­
ne, impegnandosi a ~ropa. 
gandarne i contenutI .tra 
i p.roletari del quartiere. 
Oltre a.ue adesionn degli 
organismi di bas~ .di. c~i 
ab1:riamo ·dato not~zla len, 
-ci sono oggi quelle del 
comitato di lotta per la 
casa Magliana e del co­
mi,tato di lotta San Ba­
silio. Anche negli altri 
quartieri prole~ari . di Ro.­
ma la partec ipazIOne e 
preparata da una propa­
ganda capil~a'I'e. Sono imo 
pegn8!te attlvamente ne lla 
mobilitazione anche le 
compagne delle commis­
sioni femminili e de i col· 
letivi femministi. Per quan­
to riguarda le forze demo­
cratiohe, è stata annunciata 
l'adesione della FGSI Pa­
rioli e della FGRI Parioli, 
sioni definitive da parte 
di altre forze. 

le orecchie ùei dirigenti 
dell'Omeca, e che ormai 
è diventato il simbolo del­
la loro lotta, i proletari 
ai lati del corteo salutava­
no con grande soddisfazio­
ne. 

Questa è la risposta de­
gli operai di Reggio Cala­
bria, che ancora hanno 
fresco il ricordo della 
«gl-ande vittoria» sindaca­
le, durante la vertenza del 
74 alla Fiat, che portava 
il potenziamento produtti­
vo dell'Omeca come il sim­
bolo, la bandiera del « nuo­
vo modello di sviluppo, e 
degli investimenti al Sud_ 

Ora gli operai di Reggio 
Calabria portano avanti in 
prima persona « il nuovo 
modello di sviluppo» lot-

tando per quegli stessi o­
biettivi per cui si batto­
no gli operai del Nord, e 
cioè la sconfitta dei pa­
droni del Sud e del Nord. 

La manifestazione di og­
gi si è conclusa con un' 
assemblea alla provincia 
che è stata letteralmente 
invasa dagli operai e do­
ve hanno preso la parola 
i delegati del CdF dell'O­
meca, Jannò e Palestrini 
che hanno deciso, tra gli 
applausi di tutti, di con­
tinuare la lotta e non 
smettere il tam-tam finché 
il padrone non scucirà i 
soldi. 

Hanno preso la parola 
alcuni rappresentanDi del­
le forze politiche, un com­
pagno di Lotta Continua e 
Alvaro della segreteria 

CGIL, che ha proposto uno 
sciopero generale nel caso 
la direzione dell'Omeca ri­
manesse nella posizione di 
intransigenza. 

Ieni infatti ~a direzione 
ha emesso un comunicato 
in cui dichiara le serrata 
del·l'azienda, e inoltre ha 
'deciso d'i licenziare p er 
rappresaglia gli operai del­
la ditta d'appalto Ventu­
ra, addetta alle pul!izie. 

Gli operai in assemblea 
hanno dcciso unanima­
mente di 'l'ientrare in fab­
bt'Ìoa come se fosse una 
giornata normale di lavo­
ro, facendo marciare gli 
impianti; inoltre si è aper­
ta la lotta dei sei-V'izi e la 
lotta degli operai de lla dit­
ta Ventura per la riassun­
zione dilI'etla all'Omeca. _ 
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in tutto il paese, cresce 
ogni gi'omo la pressione 
diretta delle organizzazio­
ni popolari d~ massa sulle 
·casenme. Le parole d'ordi­
ne di questo movimento, 
che coinvolge dedne d i 
'migliaia di pwletari, sono 
tutte centrate suH'obietti­
vo di ostacolare e di bloc­
caTe sul nascere quasiasi 
tentaitivo o iniziatÌ'va rea­
zionaria, a~l'interno deLl' 
esercito. 

Giò ohe è in gioco in tut­
te queste iniziative, la 
decisione su chi abbia il 
.con·Lrollo poli-t'ÌCo e millita­
re slllÌ soldati, se gli uffi­
ci'ali ed i quartieri genera­
li o i,l proletar iato organlÌz­
zato, sta dietro ognuna di 
queste prove di forza. 

E' nelIa j)resenza politi­
ca e materiale dei proleta­
ri che si riun~scono difron­
te alile cas·epme, che i sol­
·dati trovano il loro pUlll<tO 
di rifePimento sicuro e la 
loro direzione politica. In 
più di una occasione, aSte­
tubaI come a Mafra, è stato 
proprio in seguito a que­
ste manifestazlÌoni alle por­
te deJ,Ie caserme che i sol­
dati han,no deciso di 'for­
mare i loro comitati, di 
ipartecipare alle ['iunioni 
<delle commissioni di qualI'­
lliere, dando vita in tutta 
la zona industriale, tra Li­
sbona e Setubal, così co­
me ad Oporto, al movi­
mento di massa dei solda­
ti, che va ben oltre la 
Sltessa capacità 'di presen­
za poLillica e di ìndziativa 
dei SUV. H consolidamen­
to di questo r3lpporto, il 
cosciente schieramento di 
migliali.a di so}ldati come 
«braccio alI'ffiato» del po­
der popular, è oggi l'ele­
mento oaratterizzante del­
lo scontro. 

E' la premessa di base 
su cui si sVÌ'lu<ppa non tan­
to e non solo - come con­
seguenza - l'armamento 
diretto delle masse, ma an­
che e sopraHutto iJl gran­
de pa$oso in avanti del pro­
~raJmma di lotta del prole­
tariato_ 

«La parola caserma ha 
oggi una fun2'1Ìone magi­
ca» - d icono i compagni 
del comitato di lotta di 
Setubal, che riunisce deci­
'ne di commissiond operaie 
e di quartiere, oltre al co­
mitato di ~oHa dei soldati . 
«La certèzza che i soldati 
rispondano solo alila no­
stra direzione politica fa 
capke immediatamente a 
tUJtti - anche ai più Slpo­
liticizzati - che non solo 
si può osare di più nelle 
nostre lotte sugli obiettivi 
materiali, suUe case, sui 
prezzi, sui salari, ma an­
che soprattutto che è pos­
si1:rile mettere aU'ordìne 
del giorno la presa del po­
'tepe, non appena questo 
processo si sia consolida­
to. E' questo il grande pas­
so in avanti ri~petto a]l]a 
fase passata, quena 'dell'al­
leanza popolo-MFA. AI rap­
porto tra movimento di 
massa e ufficial.j progres­
sisti che era pur sempre 
ambiguo, come abbiamo 
verificato ormai fino in 
fondo - stiamo sostituen­
do a passi veloci, la riunì­
ficazione tra tutti i prole­
tari che stanno nelle ca­
serme con le armi in ma­
no e il movimento di mas­
sa nelle fabbroiche e nei 
quartieri. E' importante 
capire che è la massa dei 
soldati , le loro avanguar­
die, che oggi si schierano 
'in tutte le caserme, santo 
la direzione, anche forma­
le, delle strutture del po­
tere popolare ». 

H senso dello scontro po-

,Ii·ti·co che si sta giocando 
in questi giorni ad Opor­
to è di una chiarezza em­
blematica. Da un lato ~ta 
una delle esperienze più 
avanzate del potere popo­
lare del paese - l.a giun­
·ta municipale rivdluziona' 
ria - che el-a arrivata fi­
no al punto di esercitare, 
anche formalmente, il po­
tere di decisione dci prOlle­
t <l'ri , degli operai e dei sol­
dati, sull'amministrazione 
ddla cità. TUitto quel pro­
cesso di esercizio dd potere 
che ha saputo coinvolgere 
profondamente il tessuto 
proletario della città si 
trova non a caso, on., fi­
sicaJmente concentrato nel 
presidio del RASP. Dall' 
a l·tro lato, le forze della 
reazione e deHa corutrori­
voluzione_ Il VI governo, 
che d~ fronte aLla capacità 
del movi·mento di a,rrivare 
all'occupazione del'la caser­
ma non è in grado di 
trovare una risposta i'm ­
mediana - essendo preclu­
sa per il momento ·la pOSo 
siblliità materiale d~ man­
dare altri soldati a disoc­
cuparla con la forza e l' 
a:zJione del PPD, che decide 
di entrare in scena, di for­
zare le incertezze e ~e de­
bolezze del VI governo, 
'cercando di antioipare i 
tempi di uno scontro di­
retto e armato. 

Ciò che è avvenUJ1:o jeri 
ad Oporto costitu4sce un 
nuovo passo [n avanti nel­
la radicalizzazione della 
crisi polDtica portoghese_ 
Non si è trattato di un nor­
male scontro di strada, ma 
è stata una vero e propria 
battaglia tra due schiera­
menrti di classe armati. 
Per questo la capaci1à di­
mostrata ieri dai proleta­
ri e dai so:ldati, di scon­
figgere anche miIitarmen­
te l'assalto ar,ma·to della 
Ifeazione, è d4 importanza 
centrale. 

SIP 
pressivo e oltranzista del­
la SIP, occupando gli uffi­
ci commerciali e organiz­
zando, al loro interno, una 
assemblea pubblica_ 

E' la terza manifestazio­
ne, dopo i presidi di mas­
sa della scorsa settimana, 
organizzati dal comitato 
cittadino per l'autoriduzio­
ne e dal consiglio d'azien­
da della SIP, che va nel­
la direzione di costruire 
una mobilitazione vincente 
contro lo stacco di oltre 
700 telefoni che la SIP 
continua a portare avanti 
per dividere il movimento 
e costringerlo a una battu­
ta d'arresto contempora­
neamente all'arrivo della 
nuova ondata di bollette. 
Nella giornata di oggi si 
è dimostrato quanto sia 
velleitaria q~esta politica 
della SIP: l'unità fra gli 
operai chimici, metalmec­
canici, portuali di Porto 
Marghera, venuti in rap­
presentanza dei Consigli di 
Fabbrica della zona, i pro­
letari, i pensionati, le don­
ne e i telefonici, che han­
no aderito con un'ora di 
sciopero a questa scaden­
za, testimonia concreta­
mente la volontà di rove­
sciare questa prova di for­
za della SIP e di conti­
nuare nella forma di lotta 
intrapresa, che nel Veneto 
si sta allargando a molte 
altre città (Verona, Trevi­
so, Padova). Polizia e ca­
rabinieri, che prima han­
no cercato di impedire la 
occupazione e poi minac­
ciato di sciogliere l'assem­
blea pubblica, sono s tati 
ridicolizzati da questa for­
za, dai fischi , dagli applau­
si ironici che i proletari 

opponevano alle spaccona­
te del commissario D'Au. 
ria, (che sempre si distin­
gue in queste occasioni), e 
del suo seguito. Al risul­
tato di questa giornata di 
lotta si è arrivati grazie 
al lavoro che i compagni 
del comitato per l'autori­
duzione e i delegati della 
SIP hanno saputo svolgere 
su più terreni: sul piano 
della lotta, con la rispo­
sta immediata e puntuale 
alle iniziative della SIP e 
l'organizzazione dell'auto­
riduzione delle nuove bol­
lette (oltre 600 in meno 
di tre giorni); sul piano 
dell'aUargamento del fron­
te anti-repressivo, con le 
pressioni continue nei con­
fronti delle confederazioni 
provinciali e sul piano giu­
ridico con la denuncia di 
illegalità degli stacchi de­
positata in questi giorni in 
pretura. 

Grazie a queste continue 
iniziative le confederazioni, 
che a livello provinciale 
avevano proposto il salto 
delle bollette, hanno indet­
to una settimana di lotta 
delle fabbriche di Porto 
Marghera, e un 'immedia­
ta assemblea di tutti i 
Consigli di Fabbrica_ Una 
compagna del Consiglio di 
azienda ha ribadito, in un 
intervento in assemblea, 
che il problema non è 
solo quello di continuare 
la lotta contro la SIP fino 
all'accordo, che gla si 
preannuncia svenduto, fra 
sindacato e governo, ma 
di rovesciare la logica del­
l'accordo che vuole lascia­
re inalterati i profitti del­
la SIP e estendere l'auto­
riduzione ai nuovi aumen­
ti del gas e della luce_ 

In provincia di Bergamo 
sono iniziati gli stacchi da 
parte della SIP per arre­
stare e intimidire un mo­
vimento che vede 9000 pra­
letari in lotta, parte -con 
l'autoriduzione, parte con 
il salto della bolletta. Le 
prime risposte agli stacchi 
non si sono fatte attende· 
re: a Treviglio (750 bol­
lette autoridotte) un corteo 
di oltre cento operai, don­
ne, pensionati si è recato 
nella serata di ieri, in co­
mune a chiedere l'interven­
to del sindaco contro gli 
stacchi. Jl comitato di lot­
ta contro il carovita ha 
deciso, per oggi alle 17 
di indire una manifestazio~ 
ne alla centrale SIP di zo­
na . A Bergamo città il con­
siglio dei delegati della SIP 
ha preso posizione con­
tro gli stacchi, senza però 
nessuna indicazione di lot­
ta per i lavoratori telefo­
nici. 

A Lecco, mercoledì lO, un 
centinaio di proletari ha in­
vaso gli uffici della SIP 
contro gli stacchi e le te­
lefonate minatorie della di­
rezione ai proletari che a­
vevano autoridotto le bol­
lette. 

L'occupazione si è pro­
tratta fino alle 20. Stama­
ne la SIP è chiusa, mentre 
continua un presidio per­
manente all'esterno della 
palazzina. Nella zona di 
Lecco sono 3500 i prole­
tari che hanno autoridotto 
la bolletta del telefono_ 

A Genova il Comitato di 
lotta per l'autoriduzione 
ha deciso di far ricorso 
alla pretura per denuncia­
re la SIP, per ottenere 
il blocco immediato degli 
stacchi e il riallacciamen­
to dei telefoni staccati. Un 
primo ricorso è già stato 
fatto alla pretura di Sam­
pierdarena, il pretore ha 
fissato l'udienza per saba­
to: occorre la massima mo· 
bilitazione per sostene re 
con forza l'azione legale 
intrapresa contra la SIP. 

• rapina 
GENOVA, 9 - I carabi­

nieri del nucleo investiga­
tivo di Genova si sono re­
si responsabili di una gra­
vissima provocazione nei 
confronti del compagno 
Bruno Piatti, chiedendo e 
ottenendo un mandato di 
perquisizione in relazione 
ad una rapina avvenuta ie­
ri a Genova_ 

Ieri mattina due uomini 
armati avevano rapinato 
le paghe dei medici dell' 
ospedale di S. Martino, per 
un bottino di circa 120 mi­
lioni_ Nel corso della rapi­
na avevano affermato: 
«siamo delle Brigate Ros' 
se»_ Assieme ad altri due, 
erano fuggiti in modo av­
venturoso con un'auto ru­
bata sul momento, dopo 
una sparatoria con due ca­
rabinieri in cui uno dei 
quattro uomini era rima­
sto ferito_ Stamane, dopo 

una telefonata ad un gior' 
naIe, è stato trovato un va­
Ìantino firmato «Brigate 
Rosse », che, con W'la lun­
ga dichiarazione, rivendica 
la rapina _ 

Ieri sera otto carabinie­
ri in borghese, comandati 
nientemeno che dal tenen­
te colonnello Ugo Fusco, 
sono andati in un apparta­
mento - dove Bruno non 
abita più - con un man­
dato di perquisizione do­
miciliare firmato dal sosti­
tuto procuratore Carli. 
Non avendo trovato nessu· 
no in casa, hanno sfonda' 
to la porta_ 

Oggi il giudice Carli ha 
detto al compagno Bruno 
che la perquisizione è «in 
relazione alle indagini sul· 
la rapina»~ Il giudice, d' 
altra parte, si è rifiutato 
di spiegare quali sono i 

«fondati motivi» in base 
ai quali ha accolto la ri­
chiesta dei carabinieri_ 

La gravità della monta­
tura contro Bruno e con· 
tro Lotta Continua - che 
si avvale ancora una vol­
ta di iniziative avventuri­
ste dei carabinieri avalla· 
te dai giudici - è eviden­
te, Bruno Piotti è un me­
dico, e per alcuni mesi 
ha svolto la sua attività 
al pronto soccorso dell' 
ospedale di San Martino; 
questo, e il fatto che si 
tratta di un compagno di 
Lotta Continua, è bastato 
agli «investigatori,,_ 

Contro eventuali conse­
guenze o altre provocazio­
ni saranno c'hiamate a pro­
nunciarsi le forze demo­
cratiche_ Per il momento 
i carabinieri saranno cita­
ti in giudizio per lo sfon­
damento della porta. 

lanerossi: imponiamo la ri­
presa della lotta contro la 
svendita dei . bisogni operai 

SCHIO, 9 - 'Dentro la 
vertenza Lanerossi tutti i 
nodi stanno venendo al 
pettine: per la direzione 
che vuole andare avanti 
con la ristrutturazione, ma 
che si scontra con una 
forte rigidità operaia; per 
il sindacato, che da una 
parte vuole costringere 
questa lotta dentro i bina­
r4 vuoti e generici delta 
vertenza con le Partecipa­
zioni Statali, dall'altra 
renderla subordinata alla 
strategia di confronto con 
le forze politiche, gli En­
ti Locali, la Regione Ve­
neta; ma soprattutto per 
la classe operaia che de­
ve misurarsi con la capa­
cità di imporre subito la 
ripresa della lotta dura in 
fabbrica. 

Dentro il CdF sempre più 
aperto si è fatto lo scon­
tro tra linea sindacale e 
programma operaio, ma si 
è radicalizzata anche fino 
in fondo la frattura tra 
CdF come organismo di di­
rezione della lotta e vo­
lontà di massa di andare 
allo scontro fino in fondo. 

Dopo lO mesi . di lotta 
questa situazione è anco­
ra più aggravata dal fatto 
che in certi strati, sopi:at­
tutto impiegatizi .come al 
DIG, ma anche fra alcuni 
operai come a Rpcchette 3, 
la vuotezza delta linea sin­
dacale crea q,ualunquismo 
e spazi alla cl,éstra, origina 
rottura nella: classe ope­
raia. L'unico modo per 
sbarrare l~ strada al qua­
lunquismo e a qualsiasi ge­
stione da destra del mal-

contento operaio, è quello 
di creare una linea alter­
nativa all'inconcludente li­
nea del ' sindacato: Da quan­
do prima delle ferie il 
sindacato impose che ve­
nisse tolto il blocco delle 
merci proprio mentre si 
stava mettendo in ginoc­
chio il padrone di stato 
e la spinta operaia non eb­
be la capacità di imporre 
la prosecuzione autonoma, 
tutta la linea s indacale è 
stata tesa- a trovare dei 
margini inesistenti di con­
trattazione e accordo fra 
« responsabilità operaia" e 
scelte coerenti del padrone 
di stato, relegando la clas­
se operaia a strumento 
di pressione verso la re­
gione e gli enti .Iocali; «Le 
gite a Venezia» per fare 
presenza alla sede della re_ 
gione veneta sono le 
scelte di questa linea 
suboI'dinat.a a questa logi­
ca delle compatibilità, in 
cui 'per gli operai in !lotta 
da circa Lm anno per le 30 
mila a.ire non ci sono i sol­
di, ma per la Lanerossi ci 
sono 8 miliardi da nascon­
dere neJ bilancio dietro la 
voce ammortamenti e ci 
sono per la Tescon (socie­
tà finanziaria tessile dell' 
ENI) 40 mi·liardi concessi 
dall,Io stato per fare la ri­
strutturazione_ 

Oggi il sindacato ha fat­
to un incontro olarrdestino 
alla regione con la Tescon 
e fa girare la voce sulla 
disponibilità di FOTte, 
(presidente della Tescon) 
a concedere qualcosa; cioè 

una sanatoria di 100-150 
mila lire che ripaghi gli 
operai deg;li scioperi, op' 
pure di operare un inalza­
mento del cott,imo. che sia 
funzionale alla ristruttura­
zione. 

Le vrattative devono es­
sere fatte alla luce del so­
le, con la presenza degli 
operai e con la lotta anca' 
ra in piedi; se no è chia,ro 
che su questa base si va 
a costruire la chiusura 
della vertenza sulla scon­
fitta operaia. 

Dentro la classe operaia 
Lanerossi c'è la chiarezza 
che la vittoria nella lotta 
per le 30 mila lire e per 
l'occupazione, sta nel1la ri­
presa della lotta dura in 
fal;>brica, la cui . via obbli­
gata è la capacità di re­
spingere la cassa integra­
zione, l'imposizione del 
blocco delle merci totale, 
arrivando anche all'occu­
pazione, blocco dei calco­
latori e dei cicli interni, a 
partire dalla organizzazio­
ne in fabbrica da'lla capa­
cità della sinistra operaia 
di agire a pugno chiuso 
nella ricostruzione della 
lotta dal basso, nella vo­
lontà politica di una se­
rie di avanguardie di rom­
pere la logica dello scon­
tro solo verbale con l'av­
venturismo dei SIndacati, 
nella loro disponibilità a 
costruire la organizzazione 
anche fuori dal CdF, nella 
scelta difficile ma necessa­
ria di costruire un rap­
porto diretto con gli ope­
rai che non passi solo at­
traverso i canali sindacali. 

.Ir' Circolo Ottobre f. Serantini di Pisa presenta 

Rassegna di testimonianze sul cammino della libertà: 14 ottobre al Tea­
tro Verdi giornata di solidarietà internazionalista con la partecipazione 
della cantante cilena Lisetta Miller, del compagno Raul Sanchez del MPD, di 
un compagno dci MIR, di un compagno del FRAP e della compagna ANNA 
MARIA GUEVARA. 

Concluderà la manifestazione un concerto di G. Gaslini e del quintetto di 
Archie Shepp. . 

La rassegna si articolerà successivamente in una rassegna cinematografica 
e in una teatrale (di cui daremo notizia) e si concluderli il 31 ottobre. 

AVVISI AI COMPAGNI 
FIRENZE 

Sabato 11 ore 10 Con­
vegno nazionale lavorato­
ri del credito di Lotta 
Continua. 

O.d.g. : ruolo delle ban­
che n e lla crisi; scadenza 
contrattuale (per informa­
zioni tele fonare alla sede 
di Ro ma 4954925 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20). 
ROMA 

Sabato 11 ore lO Coor­
dinamento nazionale degli 
os pcda licri di Lotta Conti ­
nua . 

O.d .g.: pre pa razione di 
ur. co nvegno nazio nalc. 
MASSA 

Vene rdì lO alle ore 17,30 
ne lla sede di Massa riunio­
ne operaia sui contratti e 

'la piattafoPll1a. Devono es­
sere presenti anchc i com­
pagni delle piccole fabbri­
che e del P.I. e chi intende 
intervenire in questo set­
tore. 
ROMAGNA 

Venerdì lO al·le ore 20,30 
a Forlì Commissione Re­
gionale Finanziamento. 
TORINO 

Sabato l e domenica 12 
a lla Falchera festa popola­
re nell'anniversariù. de ll' 
in izio della occurazione. 
EMTLlA 

DflIil enica orc 9 a Bo­
IOl! na riunione c()mmi s~i o­
nè' regionale fina nziamcn­
to . 

Devono assolutamente 
essere presenti le sedi di 

Modena , Parma, Reggio E., 
-Pia cenia e Ferrara. 
COMMISSIONE 
SULL'ORGANIZZAZIONE 

I compagni incaricati di 
fare relazioni sullo stato 
dell'organizZazione devono 
inviarle sollecitamente al­
la commissione_ 

FINANZIAMENTO 
A TRIVENETO 

Sabato Il ore 15 nella 
sede di Mes tre, via Dante 
125, è convocata la com­
mi ssione reg ionale fillan­
ziamento. 

Devuno essere presenti 
le sedi di V erona , Udine, 
Tries te, Trento, Padova, 
Schio, Treviso, Monfalcone . 
O.d.g. 


